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I l nuovo statuto 
di Rossella Caffo 

L'Associazione ha un nuovo statuto. L'Assemblea ge­
nerale dei soci che si è svolta a Trieste i l 28 novembre ha 
avuto l'importante compito di discutere ed approvare i l 
testo che era stato preventivamente proposto ai soci at­
traverso le pagine del n. 9 di «AIB notizie». L'approvazio­
ne dello statuto rappresenta un importante risultato per­
ché mi ra al la realizzazione di alcuni importanti obiettivi 
tra cui quello di porre le condizioni necessarie ed indi­
spensabili per i l riconoscimento giuridico dell 'Associa­
zione, quello di dare una definizione piti chiara degli or­
gani del l 'AIB, quello di conferire, aderendo alle norme del 
codice civile, maggiore chiarezza e 
speditezza alla sua azione e di tutela­
re quanti a vario titolo e a var i livelli 
si impegnano per l'Associazione. 

L'iter di elaborazione dello statuto 
è iniziato con l'importante lavoro del 
gruppo per le riforme statutarie, pre­
sentato durante la Conferenza di or­
g a n i z z a z i o n e t enu ta a R o m a ne l 
1994. I n quel documento venivano 
esaminati e presentati i temi piìl im­
portanti che animavano i l dibattito 
intemo sulla fisionomia, gli obiettivi, 
gli sviluppi futuri dell'Associazione, 
in particolare i l peso e l ' importanza 
delle rappresentanze delle varie tipo­
logie di biblioteche, la maggiore ca­
ratterizzazione in senso professiona­

le dell'Associazione, i l delicato problema dei rapporti cen­
tro-periferia, la struttura amministrativa e gestionale. Ab­
biamo voluto sottoporre al dibattito dei soci i problemi di 
maggiore rilievo proprio pe r ché desideravamo che i l nuo­
vo eventuale assetto da dare all'Associazione rispondesse 
i l p iù possibile alle esigenze e alle aspettative dei soci. Per 
stimolare i l dibattito e raccogliere le eventuali indicazio­
ni abbiamo cercato di attivare tutti i canali a disposizio­
ne, in particolare le pagine di «AIE notizie» e le Assemblee 
regionali, più volte convocate con le riforme statutarie tra 
i punti all'ordine del giorno. 

I l risultato di queste consultazioni 
ha portato in luce l'estrema cautela 
dei soci nel considerare e valutare 
cambiamenti radicali . I l nuovo statu­
to non presenta quindi quelle grandi 
innovazioni che alcuni si sarebbero 
aspettati . Rappresenta tu t tavia un 
importante passo avanti, una tappa 
significativa nello sviluppo dell'Asso­
ciazione, altre ne potranno seguire 
secondo u n pe rcorso che r i m a n e 
aperto verso ulteriori evoluzioni. 

Preziosa e molto positiva è stata la 
collaborazione dei presidenti regio­
nali , tanto che uno dei risultati piìi s i­
gnificativi dell'iter dello statuto è sta­
to proprio l'avere definito un nuovo 

(continua a pag. 2) 
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IL RESOCONTO 

A s s e m b l e a per u n n u o v o statuto 
di Elisabetta Poltronieri 

I l congresso di quest'anno, per l a 
questione centrale del rinnovo del­
lo statuto, g u a d a g n e r à sicuramen­

te spazio nella memoria dei soci, pre­
senti o meno a Trieste dal 27 al 29 no­
vembre scorso. 

Dopo l a costituzione legale dell'as­
semblea e le nomine del presidente del­
la seduta nella persona di Angelo San­
te T r i s c i u z z i e del segretario nella per­
sona di Mar ia Crist ina D i Mart ino, s i è 
passati ad informare i soci sulle a t t iv i tà 
curate dall 'Associazione nel 1996 an­
che attraverso i l rapporto annuale di 
L u c a B e l l i n g e r i , segretar io uscente 
de l l 'AIB. I dati estratti dal resoconto e 
offerti i n rapida sintesi hanno riguar­
dato i l consolidamento numerico dei 
soci, pari a c i rca 3000 iscrit t i i n misu­
ra stabile, i r isultat i economici di ge­
stione, approdati quest'anno ad un bi-

(segue da pag. i • I l n u o v o s t a t u t o ) 

metodo di lavoro insieme tra i l Comita­
to esecutivo nazionale e i presidenti re­
gionali. 

Vor remmo infine dedicare una con­
siderazione all 'Assemblea generale e a 
tutt i i soci presenti che hanno dimo­
strato grande equilibrio nel valutare e 
capire i l significato del nuovo statuto 
per l a vi ta dell'Associazione. Tut t i erano 
consapevoli di partecipare a un evento 
importante, tutti hanno dimostrato in ­
teresse, voglia di migliorare i l testo, m a 
soprattutto una grande pazienza nel r i ­
manere fino alla fine, fino a quando, vo­
tati tutti gli emendamenti presentati, s i 
è proceduto alla votazione finale i n u n 
c l ima che esprimeva insieme stanchez­
za, emozione e soddisfazione. 

L ' A I B ha u n nuovo statuto e i l presi­
dente, i l C E N e i presidenti regionali 
r ingraziano i soci, anche quelli che, pur 
non condividendo i n tutto i l testo pro­
posto, non hanno comunque fatto man­
care i l loro appoggio, l i r ingraziano tut­
t i per l a partecipazione e l'adesione a 
questo importante progetto che oggi è 
rea l tà . 

A pag. 6 pubblichiamo i l nuovo testo 
i n vigore dal 28 novembre 1996. • 

lancio in attivo di c i rca 125 mil ioni , e 
l ' impulso che ha animato l ' A I B in sede 
comunitar ia , sostenuto dalla parteci­
pazione a v a r i progetti europei non 
esclusa l 'att ività svolta dall 'Associazio­
ne in qua l i t à di NAP (National Aware-
ness Partner) del Programma I M P A C T . 

L'at t ivi tà di tre anni di mandato che 
si avvia a conclusione è stata r ichiama­
ta nella relazione introduttiva al Con­
gresso, mentre i nuovi indi r izz i dell'As­
sociazione sono stati delineati da Ros­
sella Caffo nella relazione sul program­
ma 1997. I n primo piano, l 'intesa av­
v ia ta con i l sottosegretario L a Volpe 
per l a creazione di una legge quadro 
sulle biblioteche, accordo che prevede 
la definizione di una proposta in meri­
to da parte del l 'AIB. Ancora, t ra le prio­
r i tà , figurano gli impegni comunitari , 
fra i quali i l progetto per l a costituzio­
ne della rete M I D A S - N E T nell 'ambito 
del p rogramma I N F O 2 0 0 0 realizzato 
dalla D G X I I I della C E . Sempre in tele­
grafica successione, sono stati r ichia­
mati gli impegni legati al progetto sul­
le biblioteche scolastiche e al la propo­
sta di r i forma del Ministero per i B e n i 
culturali , le azioni in favore del ricono­
scimento della professione e quelle a 
sostegno della formazione, in accordo 
anche con in ter locutor i del mondo 
universitario. 

A l quadro delle iniziative in agenda, 
i l Presidente uscente de l l 'AIB ha ag­
giunto u n p ro -memor i a d i u l t e r i o r i 
adempimenti cui assolvere: l'approva­
zione di nuovi regolamenti, fra i quali 
quello elettorale e quello contabile-am­
ministrativo, i l rinnovo delle cariche i n 
scadenza, mantenute in regime di pro-
rogatio fino al 30 aprile del '97, termine 
entro cui s a r à approvato i l bilancio e 
saranno presentate le candidature per 
poter procedere a nuove elezioni. 

L'assemblea procede all 'approvazio­
ne del programma '97 con alcune inte­
grazioni volte a puntualizzare ed arric­
chire le direttrici di intervento dell'As­
sociazione nell ' immediato futuro. T r a 
gli interventi in tal senso, se ne registra 
uno i n particolare che raccomanda in­
cisività nella difesa della professiona­
lità, i n coincidenza con i l dibattito i n 
corso sul la "sperimentazione di nuove 

p r o f e s s i o n a l i t à " p r e v i s t a dal nuovo 
contratto di lavoro che interessa i bi­
bliotecari delle un ive r s i t à . Ulteriori in­
tegrazioni approvate sono state l'as­
sunzione di un impegno dell'Associa­
zione a favore delle risorse da destina­
re nel '97 alla gestione di un proprio si­
to W E B e l'impegno per una riflessione 
sulla nuova ipotesi di legislazione ita­
l iana sulle biblioteche, relativamente 
alle proposte di una legge quadro e di 
leggi regionali. 

Un ulteriore intervento di Rossella 
Caffo ha inteso ripercorrere la genesi 
del nuovo statuto e focalizzarne gli ele­
ment i innovat iv i ; s i è esposto poi i l 
meccanismo procedurale di raccolta 
delle proposte di modifica, che ha visto 
coinvolte le Assemblee regionali, i Pre­
sidenti regionali e i l Comitato esecuti­
vo nazionale. 

Qualunque discussione è partita da 
due obiettivi i r r inunciabi l i , mantenen­
do come pilastro l'aspetto professiona­
le de l l 'Associaz ione: l 'adeguamento 
dello statuto alle norme del codice civi­
le, preordinato al riconoscimento della 
p e r s o n a l i t à g iur id ica dell 'Associazio­
ne, e la costituzione di regole certe, in 
grado di garantire t r anqu i l l i t à d'azione 
a chi si impegna a diverso titolo nelle 
at t ivi tà del l 'AIB. 

P i ù p u n t u a l m e n t e , i l i n e a m e n t i 
dell'Associazione disegnati dal nuovo 
statuto s i sono voluti modellare sulle 
formulazioni indicate nei due standard 
internazionali di riferimento offerti da 
I F L A e Unesco. L a fisionomia del l 'AIB 
si è quindi ancorata al la identificazio­
ne della qual i tà di socio riconosciuta a 
persone fisiche, a biblioteche e a cate-

Ci scusiamo con i lettori. 
I l numero 11 esce con ri­
tardo per attendere il visto 
del notaio e degli avvocati 
dopo l'approvazione del 
nuovo statuto da parte 
dell'assemblea dei soci a 
Trieste. 
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Da sinistra: Angelo Sante Trisciuzzi, Rossella Caffo, Gianfranco Franceschi, Aurelio Aghemo. 

gorie aggiuntive di enti e i s t i tuz ioni 
pubbliche e private che svolgano atti­
vità a vantaggio dell'Associazione, ma 
con esclusione del diritto di voto; a una 
individuazione più articolata degli or­
gani territoriali dell 'Associazione (As­
semblee regionali . Comitat i esecutivi 
l'egionali e Presidenti regionali); a una 
p iù netta identificazione dei compiti e 
dei poteri degli organi nazionali , tra i 
quali ha acquistato maggiore ri levanza 
i l Consiglio nazionale dei presidenti re­
gionali, soprattutto in riferimento alla 

Il sottosegretario per ì Beni culturali, Alberto 
La Volpe. 

sua natura consultiva. S i è evidenziato, 
infine, l 'inserimento nel nuovo statuto 
del titolo I V Finanze e patrimonio, ne­
cessario ai f ini del riconoscimento giu­
ridico dell'Associazione. F i n qui la de­
scrizione dei punti salienti su cui si è r i ­
versata l'opera di revisione della carta 
statutaria. 

Per i l nuovo statuto si è prov\'eduto 
all 'esame articolo per articolo, corre­
dalo ciascuno con emendamenti pre­
sentati dai soci, e poi caso per caso al­
la discussione seguita dall'approvazio­
ne con voto palese. 

P u n t u a l i z z a z i o n i sono state fatte 
sull'art. 22 che delinea la figura del se­
gretario come amministratore delle r i ­
sorse finanziarie e rappresentante del 
direttivo per i rapporti con collabora­
tori esterni e fornitori. S i è rivendicata 
una maggiore autonomia delle sezioni 
e dei Presidenti regionali, soprattutto 
in rapporto alla poss ibi l i tà per questi 
u l t imi di ricevere erogazioni di fondi in 
sede l o c a l e . A c c e s a d i s c u s s i o n e 
sull 'emendamento all'art. 2, approvato, 
per contemplare la tutela della d ign i t à 
e della specif ici tà professionale dei bi­
bliotecari. 

Certo è che, al di là di teoriche di­
squ i s i z ion i , perdura insostenibi le l a 
condizione di tanti colleghi di bibliote­
che pubbliche costretti a tradurre in un 
impresa pr iva ta l a partecipazione a i 
congressi nazional i e di conseguenza 
poco inc l in i a riconoscere nell 'Associa­
zione un nume tutelare di sacrosanti 
interessi. 

A r incarare l a dose di una debole 
rappresentanza professionale ravvisa­

ta nel dettato statutario, è intervenuto 
anche l'addebito di una scarsa conside­
razione di fronte al sorgere di una nuo­
va f igura profess ionale , l 'operatore 
dell 'informazione, chiamato a prestare 
l a sua opera in qua l i t à di privato all ' in­
terno delle biblioteche. Direttamente 
connesso a questo punto è i l dissenso 
espresso da alcuni membri dell'assem­
blea c i rca la scelta della tipologia dei 
soci ammessi al diritto di voto (non p iù 
solo soci persona, ma anche soci bi ­
blioteche) operata sulla base di moti­
vazioni di carattere amministrat ivo e 
fiscale. U n p iù marcato r ichiamo è sta­
to i n o l t r e i n d i r i z z a t o a l l ' i m p e g n o 
sull 'aggiornamento e su l la qual if ica­
zione professionale dei bibi l iotecari , 
propugnato come « s t r u m e n t o operati­
vo» per i l raggiungimento degli scopi 
sociali . 

L'iter di approvazione s i è concluso 
dopo u n a lunga, fat t iva e partecipe 
giornata con l 'approvazione del testo 
emendato: 127 voti a favore, 4 contrari 
e 8 astenuti. A noi testare ora fibra e 
tempra del neonato documento. • 

Accordo con la Microsoft 

In conseguenza di un accordo 
tra l 'AIB e la Microsoft, quest'ulti­
ma ha deciso di applicare condi­
zioni agevolate per le biblioteche 
pubbliche italiane. 

Con la sua politica education, 
la Microsoft offre alle biblioteche 
il diritto di acquistare i suoi pro­
dotti a condizioni particolari , 
dando la possibilità di scegliere e 
trovare la soluzione ideale per 
ogni tipo di necessità. 

L a Microsoft intende, in tal 
modo, offrire un contributo con­
creto al diffondersi delle tecnolo­
gie informatiche e multimediali, 
fornire i l supporto necessario 
all'attività delle istituzioni educa­
tive e permettere, a tutti i cittadi­
ni, un facile accesso alla cono­
scenza. 

Per in fo rmaz ion i : te l . : 
02/70398398; fax: 02/70392020; 
www: <http://www.microsoft. 
com/Italy/>. 
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Calendario dei corsi AIB 1997 
Internet in biblioteca: realtà e prospettive 

(Roma, 3,4 e 5 febbraio 1997) 

Il diritto d'autore per le biblioteche 
(Roma, 3,4 e 5 marzo 1997) 

La biblioteca di ente locale: forme e strumenti 
amministrativi del servizio 

(Roma, 24 e 25 marzo 1997) 

L'utenza delle biblioteche 
(Roma, 19,20 e 21 maggio 1997) 

Gli standard OSI per le biblioteche e lo Z39.50 
(Roma, settembre 1997) 

Le fonti d'informazione in biblioteconomia e 
scienze dell'informazione 
(Genova, ottobre 1997) 

Corso di tre giorni: L . 350.000 (IVA compresa) 
Corso di due giorni: L . 250.000 (IVA compresa) 

Segreteria corsi: 
Associazione Italiana Biblioteche 

Casella Postale 2461 
00100 Roma A-D 

Tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; 
e-mail: aib.italia@agora.stm.it 

Internet in biblioteca: realtà e prospet­
tive 
Organizzato in collaborazione con la sezione Lazio dell'AIB 

Obiettivi. - Il Corso intende offrire una panoramica introduttiva 
sugli strumenti software per l'uso di Internet e sulle varie tipologie 
di risorse informative, in particolare italiane, disponibili in rete, con 
particolare attenzione agli strumenti di reperimento (indici, reperto­
ri, motori di ricerca). Saranno trattate le problematiche della ricerca 
dell'informazione appropriata e di qualità in rete. 

Gabriele Mazzitelli (Biblioteca Area biomedica, 
Università degli studi di Roma "Tor Vergata"); 
Riccardo Ridi (Biblioteca della Scuola normale 
superiore di Pisa) 

3,4 e 5 febbraio 1997 

Docenti: 

Data: 

Luogo: 

r Giorno: 

2° Giorno: 

3° Giorno: 

Roma 

Concetto di rete e architettura client/server. Posta 
elettronica. Liste di discussione e di distribuzione, 
newsgroups, trasferimento di files. Archie, Wais, 
Telnet, Gopher, Veronica, World Wide Web. 
Risorse informative disponibili in rete e strumenti 
per individuarle. 

Uso di Internet nei vari tipi di biblioteca (universi­
taria, pubblica, statale, per ragazzi, ecc.) e nei vari 
servizi (reference, prestito interbibliotecario, docu-
ment delivery, acquisizioni, distribuzione selettiva 
dell'informazione, catalogazione, marketing, 
aggiornamento professionale). Risorse di Internet 
per la biblioteconomia. I periodici elettronici: tipo­
logie e gestione. 

Motori di ricerca, indici per classe e per soggetto, 
indici geografici, metaindici, virtual reference desks, 
progetti di catalogazione "tradizionale" di Internet. 
Confronto tra Internet e altre fonti informative 
elettroniche. 

II diritto d'autore per le biblioteche 
Obiettivi. - I l Corso si propone la preparazione dei parteci­
panti sulla normativa del diritto d'autore, sulle sue appli­
cazioni e sulla contrattualistica relativa. L a metodologia 
prevista è di tipo partecipativo; a supporto e integrazione 
delle lezioni verrà utilizzato un test anonimo per accertare 
eventuali dubbi e incomprensioni sui temi oggetto del 
corso. Verrà utilizzato materiale didattico e un questiona­
rio di valutazione per sondare i l livello di gradimento e 
l'interesse suscitati dal seminario. 

Docente: Marco Marandola 

(esperto di diritto d'autore) 

Data: 3, 4, 5 marzo 1997 

Luogo: Roma 
1 ° Giorno: Cos 'è i l diritto d'autore. L e due esigenze del 

diri t to d'autore. I l diri t to d'autore per le 
b ib l io teche . L a legge quadro sul d i r i t to 
d'autore. L a durata del diritto d'autore. L a 
convenzione di Berna. Diritto internazionale, 
privato e comunitario. Prestito e noleggio. 

2° Giorno: L e utilizzazioni libere della legge del 1941. I 
problemi delle fotocopie in Italia. L e banche 
dati e la futura legislazione. Test. 

J ° Giorno: Discussione del test e approfondimento. I l dirit­
to d'autore e le nuove tecnologie. Gl i audiovisi­
vi , i prodotti dell'editoria elettronica e multime­
diale. L a S I A E . Preservazione e conservazione. 
Responsabilità civile e penale del bibliotecario. 
Contrattualistica. Ruolo de l l 'AIB. 

CORSI AIB 1997 
SCHEDA DI ISCRIZIONE 

Cognome. , Nome 

Titolo del corso al quale si desidera partecipare: 

Ente di appartenenza e indirizzo: 

Telefono ufficio. 
Qualifica 

Fax 

Indirizzo per eventuali comunicazioni: 

Modalità di pagamento 

• Si allega assegno bancario 
• E ' stato effettuato i l versamento su conto corrente (n. 

42253005 intestato all'Associazione Italiana Biblioteche) 
• Si desidera che l'importo del corso venga fatturato all'ente 

sopra indicato di cui si indica 

Codice fiscale 
Partita I V A 



T H E B R I T I S H C O U N C I L / T H E B R I T I S H L I B R A R Y 

SEMINARIO SUI SERVIZI DI DOCUMENTAZIONE 
DELLA BRITISH LIBRARY 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI MESSINA 
Sala Cannizzaro • 6/7 febbraio 1997 

Si terrà a Messina un seminario sulle varie modalità di accesso ai servizi 
del Centro Documentazione della British Library, cui si potrà partecipa­
re indifferentemente nella giornata del 6 o 7 febbraio 1997, a partire 
dalle ore 09.00. 
Il seminario si svolgerà presso la Sala Cannizzaro, Università degli Studi 
di Messina, Piazza S. Pugliatti - Messina. 
Saranno illustrate le procedure di acquisizione dei servizi di documen­
tazione e, in particolare, quelle consentite dalle tecniche più aggiorna­
te, attraverso ARTtel 2, ovvero l'impiego di CdRom, tra cui l'ultima 
novità INSIDE. Nel corso del seminario è previsto uno spazio aperto per 
domande e dibattiti proposti dai partecipanti. 

Ciascuna giornata sarà limitata a 30 partecipanti. Il costo a giornata è di Lire 150.000; il 
programma prevede due coffee break e la colazione a metà giornata. 

Gli interessati possono far pervenire la propria adesione (conforme al facsimile riporta­
to) presso il British CounciI di Roma al n. di fax 06-4814206/296 entro il 15 gennaio 1997. 

Desidero partecipare al seminario organizzato dal British Council/BLDSC il giorno 
febbraio '97 (barrare la casella) 

• Allego assegno di Lit. 150.000 pagabile a: The British CounciI 
• Allego fotocopia della ricevuta del Vaglia Postale del valore di Lit. 150.000 con relativa causale 

Nome Cognome 
Organizzazione 
Tel Fax Codice Cliente 28 
• Non iscrìtto (barrare la casella) 

Sì prega dì restituire alla Sig.ra Sylvia Bolognese, The British CounciI, BLDSC Unit, Via delle Quattro Fontane, 
20 • 00184 Roma • Fax 06 48.14.206/296 entro e non oltre il 15 gennaio 1997 (farà fede il timbro postale). 



I IL DOCUMENTO I 

Statuto deirAssociazione italiana biblioteche 

TITOLO I 
S E D E - DURATA - SCOPI 

Art. 1 
Sede e durata 

E costituita una associazione di diritto 
privato, senza scopo di lucro, denominata 
"Associazione Italiana Biblioteciie", per 
brevità detta anche "AIE" , con sede in Ro­
ma, c/o Biblioteca Nazionale Centrale, viale 
Castro Pretorio n. 105. 

Presso la sede sociale è eletto a tutti gli 
effetti di legge il domicilio di chi la rappre­
senta. 

La durata dell'AIB c illimitata. 

Art. 2 
Scopo sociale 

L'AIB, che aderisce all ' IFLA (Internatio­
nal Federation of Library Associations and 
Institutions) e promuove l'affermazione dei 
principi contenuti nel manifesto UNESCO 
sulle biblioteche pubbliche, persegue le se­
guenti finalità di natura professionale, 
scientifica e culturale: 
a) promuovere l'organizzazione e lo svilup­
po in Italia delle biblioteche e di un servizio 
bibliotecario che tenga in crescente consi­
derazione le esigenze dell'utenza: ''̂  

\b) svolgere il ruolo di rappresentanza pro­
fessionale in ogni ambito culturale, scienti­
fico, tecnico, giuridico e legislativo, per tut­
to quanto può concernere una migliore or­
ganizzazione dei servizi bibliotecari e di do-
£umentazione: CT 

' e ) promuovere, sostenere e sviluppare ogni 
azione utile a garantire una qualificata for-
mazione professLonale;_y 

( 3 } fornire ai propri associati supporti scien­
tifici e tecnici per l'aggiornamento profes­
sionale; 3 

flF) contribuire in ogni sede agli orientamen­
ti e alle scelte di politica bibliotecaria'' 

rf) pfòiTiuovere il rispetto dei principi deon­
tologici della professione. 

(^g)T;ùtèIài-eTa "dign^ la specificità profes­
sionale del bibliotecario. 

Per il raggiungimento delle finalità so­
pra indicate l 'AIB ricerca e promuove con­
fronti e collegamenti con le forze sociali, 
culturali, politiche, sindacali, economiche, 
imprenditoriali, nonché dell'istruzione e 
della ricerca e coopera con altre associazio­
ni europee e con organismi comunitari e in­
ternazionali. 

Art. 3 
Strumenti operativi 

Sono mezzi per il raggiungimento degli 
scopi di cui all'art. 2: 
a) la costituzione di commissioni perma­
nenti e di gruppi di studio; 

ò) l'attività editoriale in proprio o in colla­
borazione con terzi; 
£•) la promozione e l'organizzazione, in 
proprio o in collaborazione con terzi, di cor­
si, incontri, congressi, conferenze, viaggi di 
studio, attività culturali; 
d) la gestione e lo sviluppo di una biblio­
teca specialistica di settore. 

TITOLO I I 
SOCI 

Art. 4 
Soci 

Possono essere soci dell'AIB: 
a) le persone fisiche che operino o che ab­
biano operato professionalmente, in am­
bito pubblico o privato, senza distinzioni 
di titolo e livello, con compiti scientifici e 
tecnici nelle biblioteche, nei servizi di do­
cumentazione, nonché, per i settori di in­
teresse dell'associazione, nelle facoltà uni­
versitarie, nelle scuole, negli istituti di 
istrtizione e negli uffici statali, regionali e 
di enti locali; possono altresì essere soci 
dell'Affi coloro che siano in possesso di 
specilici e riconosciuti requisiti professio­
nali, scientifici e tecnici, nonché gli stu­
denti iscritti a specifici corsi di laurea e 
specializzazione; 
b) le biblioteche italiane appartenenti a en­
ti, istituzioni, organismi, associazioni, so­
cietà e aziende, siano essi di diritto pubbli­
co o di diritto privato, qualunque sia la loro 
denominazione, intese come raccolte orga­
nizzate di libri e periodici e di ogni docu­
mento su qualsiasi supporlo, utilizzate ai fi­
ni dell'informazione, della ricerca, della 
scuola, dell'educazione permanente e del 
tempo libero; 
c) gli enti, le istituzioni e le società operanti 
in Italia, sia pubblici che privati, che svol­
gano la loro attività a vantaggio delle bi­
blioteche e della professione bibliotecaria 
(quali scuole professionali, facoltà di bi­
blioteconomia, case editrici, aziende di ser­
vizi, ecc.); 
d) le biblioteche ed istituzioni estere, non­
ché gli organismi internazionali interessati 
allo sviluppo dei servizi bibliotecari; 
e) le persone alle quali, per l'opera eccezio­
nale prostata in favore delle biblioteche, 
venga attribuito il titolo di socio d'onore. 

Art. 5 
Modalità associative 

Le richieste di nuove iscrizioni possono 
essere presentate in qualsiasi momento al­
la Sezione Regionale territorialmente 
competente, la quale, verificata la sussi­
stenza dei requisiti richiesti, le rimette, 
corredate del proprio parere, al Comitato 

Esecutivo Nazionale cui spetta deliberare 
sull'ammissione. 

Art. 6 
Diritti dei Soci 

I Soci, purché in regola con il pagamen­
to della quota associativa, hanno diritto a 
partecipare alla vita dell'associazione, a 
frequentarne le sedi, nonché ad usufrtiire 
di tutti i servizi messi a disposizione dalla 
stessa. 

I soci di cui alle lettere b), c) e d) dell'art. 
4 sono rappresentati in seno all'Associazio­
ne dal legale rappresentante che potrà desi­
gnare e delegare in sua sostituzione e vece il 
responsabile dei settori di interesse dell'As­
sociazione. 

L'eventuale designazione dovrà avvenire 
al momento dell'iscrizione; successive sosti­
tuzioni dovranno essere tempestivamente 
comunicate all'Associazione a mezzo racco­
mandata r.r. 

Art. 7 
Doveri dei Soci 

L'appartenenza all'AIB ha carattere libe­
ro e volontario ma impegna gli aderenti al 
rispetto del presente statuto e delle risolu­
zioni prese dai suoi organi rappresentativi, 
secondo le competenze statutarie. 

Art. 8 
Perdita dello status di Socio 

Lo status di socio viene meno per le se­
guenti cause: 
a) decesso; 
b) dimissioni; 
c) morosità nel pagamento della quota as­
sociativa per oltre un anno; 
d) delibera di esclusione del C E N per ac­
certati motivi di incompatibilità o per il ve­
nir meno dei requisiti di ammissione; 
e) radiazione conseguente a provvedimento 
disciplinare; 

TITOLO i n 
ORGANIZZAZIONE 

Art. 9 
Struttura territoriale 

L'AIB è un'associazione nazionale arti­
colata su base tertitoriale con sezioni regio­
nali. 

In ogni regione d'Italia può essere isti­
tuita una sezione dell 'AIB a condizione 
che alla stessa risultino iscritti non meno 
di 20 soci residenti c/o operanti nella re­
gione stessa. 

La costituzione di nuove Sezioni Regio­
nali deve essere approvata dal CEN. 
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Nel caso di regioni in cui non sia stata co­
stituita la sezione, i soci potranno chiedere 
di essere iscritti presso quella di una regio­
ne limitrofa. 

Le Sezioni Regionali, al fine di organiz­
zare l'attività sul territorio, possono artico­
larsi in Delegazioni Provinciali, qualora vi 
siano almeno 15 soci nella provincia. 

Alle Sezioni Regionali spetta una per­
centuale delle quote sociali versate dagli ap­
partenenti alle sezioni medesime. 

Art. 10 
Organi dell'Associazione 

Sono organi territoriali dell'AIB: 
1) le Assemblee Regionali dei Soci; 
2) i Comitati Esecutivi Regionali (CER) ; 
3) i Presidenti Regionali; 

Sono organi nazionali dell'AIB: 
4) l'Assemblea Generale dei soci; 
5) il Comitato Esecutivo Nazionale (CEN); 
6) il Presidente Nazionale; 

Sono organi consultivi e di controllo 
dell'AIB: 
7) il Consiglio Nazionale dei Presidenti Re­
gionali (CNPR); 
8) il Collegio Sindacale; 
9) il Collegio dei Probiviri. 

Sono incarichi sociali dell'AIB: il Segre­
tario ed il Tesoriere. 

C A POI 
ORGANI T E R R I T O R I A L I 

Art. 11 
Assemblea Regionale dei Soci 

L'insieme dei soci appartenenti alla Se­
zione Regionale ne forma l'Assemblea. 

Per la convocazione, la regolare costitu­
zione e le conseguenti deliberazioni dell'As­
semblea Regionale valgono, in quanto com­
patibili, le stesse norme previste per l'As­
semblea Generale dei Soci. 

L'Assemblea Regionale elegge il Comita­
to Esecutivo Regionale ( C E R ) , approva i l 
programma di attività della sezione coeren­
temente con gli indirizzi e le deliberazioni 
dell'Assemblea Generale, formula per il tra­
mite del Presidente Regionale proposte al 
Presidente Nazionale; designa, fra i soci di 
cui alle lettere a) ed e) dell'art. 4, la rosa dei 
candidati da proporre all'Assemblea Gene­
rale per l'elezione degli organi centrali, co­
me previsto dall'art. 14, lett. c). 

Art. 12 
Comitato Esecutivo Regionale - CER 

I l Comitato Esecutivo Regionale è costi­
tuito da sette componenti tra i quali elegge 
un Presidente e un Vice Presidente; esso no­
mina un segretario che può essere scelto an­
che al di fuori del suo ambito e, se necessa­
rio, può nominare anche un economo/cas­
siere. 

Le sedute del C E R sono valide quando 
sono presenti almeno quattro componenti. 

Attua i programmi di at t ivi tà fissati 

dall'Assemblea regionale per la realizzazio­
ne a livello locale degli scopi sociali; ammi­
nistra le risorse della sezione con obbligo di 
documentazione e rendiconto delle spese 
secondo le disposizioni contenute nel rego­
lamento amministrativo; dà attuazione alle 
direttive del C E N con cui collabora per la 
realizzazione di eventuali iniziative di ca­
rattere nazionale dallo stesso promosse. 

Art. 13 
/ Presidenti Regionali 

I l Presidente Regionale rappresenta la 
Sezione all'interno dell'Associazione: con­
voca e presiede l'Assemblea e il Comitato 
Esecutivo regionali; ne attua le rispettive de­
libere, verificandone la compatibilità con lo 
statuto e con le direttive degli organi cen­
trali; dà comunicazione al Presidente Na­
zionale delle iniziative progettate al fine di 
consentirne il coordinamento, e comunque 
in genere riferisce a quest'ultimo sulle atti­
vità da intraprendere e sull'esito di quelle 
svolte. 

Ciascun Presidente Regionale, che rap­
presenta altresì l'Associazione in forza di 
specifica delega conferitagli dal Presidente 
Nazionale e nei limiti della stessa, ha la fir­
ma e la rappresentanza della Sezione Re­
gionale nei confronti dei terzi, e cura i rap­
porti con gli enti pubblici territoriali e le isti­
tuzioni culturali e politiche locali. 

Fornisce, alle scadenze e con le modalità 
perentoriamente previste dal regolamento 
amministrativo, il rendiconto delle entrate, 
delle uscite e di ogni movimento finanzia­
rio, nonché i relativi giustificativi. 

CAPO I I 
ORGANI NAZIONALI 

A) A S S E M B L E A G E N E R A L E D E I SOCI 

Art. 14 
Costituzione e convocazione 

dell'Assemblea 
L ' A I B ha nell'Assemblea Generale dei 

Soci i l proprio organo sovrano. 
L'Assemblea Generale è costituita da tut­

ti i soci di cui all'art. 4 che siano in regola 
con il versamento della quota sociale alla 
data di convocazione. 

Nell'Assemblea, sia ordinaria che straor­
dinaria, hanno diritto di voto solo i soci di 
cui alle lettere a), b) ed e) dell'art. 4. 

L'Assemblea può essere convocata, tanto 
in sede ordinaria che straordinaria, per de­
cisione del Comitato Esecutivo Nazionale o 
su richiesta, indirizzata al Presidente, di al­
meno un decimo degli aventi diritto al voto. 

L'assemblea ordinaria deve essere con­
vocata, almeno una volta l'anno entro i l 30 
aprile, per: 
a) approvare la relazione annuale del Presi­
dente sull'attività dell'Associazione ed i l bi­
lancio consuntivo; 
b) approvare il programma di massima del­
le attività future ed i l bilancio preventivo; 

c) eleggere ogni tre anni a scrutinio segreto 
il Comitato Esecutivo Nazionale, il Collegio 
Sindacale ed il Collegio dei Probiviri, rispet­
tivamente tra un elenco di candidati com­
posto per il Comitato da tre e per gli altri or­
gani da due rappresentanti designati da cia­
scuna Assemblea Regionale ; 
d) approvare eventuali regolamenti attuati­
vi dello statuto; 
e) discutere e deliberare su qualunque argo­
mento posto all'ordine del giorno. 

L'assemblea straordinaria discute e deli­
bera: 
a) sulle proposte di modifica dello statuto; 
b) sullo scioglimento dell'Associazione. 

Art. 15 
Modalità di convocazione 

dell'Assemblea 

I l Presidente provvede alla convocazione 
mediante lettera, indirizzata a tutti i soci, 
contenente l'ordine del giorno, i l luogo, la 
data e l'ora della riunione, con un preavviso 
di almeno 30 giorni; alla comunicazione per 
lettera potrà far luogo la pubblicazione sul 
notiziario periodico dell'Associazione invia­
to a tutti i soci; in casi d'urgenza i l termine 
di preavviso può essere ridotto a 10 giorni 
purché la convocazione venga effettuata a 
mezzo telegramma. 

Art. 16 
Delibere dell'Assemblea 

L'Assemblea Generale sia in sede ordi­
naria che straordinaria è regolarmente co­
stituita in prima convocazione con la pre­
senza di almeno la metà piti uno dei soci 
aventi diritto al voto. 

In seconda convocazione, l'assemblea 
ordinaria si considera validamente costitui­
ta qualunque sia i l numero dei soci con di­
ritto di voto presenti; quella straordinaria si 
considera validamente costituita con la pre­
senza di almeno un ventesimo dei soci aven­
ti diritto al voto. 

L'Assemblea è presieduta dal Presidente 
dell'Associazione, in caso di sua assenza o 
impedimento dal Presidente del Collegio 
Sindacale e, in mancanza di quest'ultimo, 
da persona nominata dall'Assemblea stessa. 

I l Presidente sceglie tra i presenti un se­
gretario che provvede alla redazione del ver­
bale. 

Nelle assemblee straordinarie il verbale 
deve essere redatto con l'assistenza di un 
notaio, il quale fungerà da segretario; i l Pre­
sidente, ove lo ritenga necessario, può inol­
tre richiedere l'assistenza del notaio anche 
per le Assemblee ordinarie. 

In occasione di votazioni a scrutinio se­
greto l'Assemblea prowederà preliminar­
mente a nominare i componenti del seggio 
elettorale, che opererà secondo quanto pre­
visto dall'apposito regolamento. 

L'assemblea ordinaria delibera sia in pri­
ma che in seconda convocazione con la 
maggioranza minima della metà piti uno 
dei voti espressi; nel caso di elezioni degli 
organi dell'Associazione è sufficiente la 
maggioranza relativa dei voti. 
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L'assemblea straordinaria delibera, sia 
in prima che in seconda convocazione, con la 
maggioranza minima dei due terzi dei vo­
tanti. 

Sugli argomenti di cui alle lettere a), b), 
e), dell'art. 14, è ammessa anche la votazio­
ne presso le Sezioni Regionali ed il voto po­
stale, con le modalità che verranno previste 
nello specifico regolamento. 

B ) COMITATO E S E C U T I V O NAZIONALE 
- PRESIDENZA NAZIONALE 

Art. 17 
Comitato Esecutivo Nazionale 

È costituito da sette componenti eletti 
dall'Assemblea Generale secondo le norme 
stabilite all'art. 14, lett. c). 

Al suo intemo elegge, nella prima riunio­
ne che deve avere luogo entro 30 giorni dal­
le votazioni, un Presidente ed un Vice Presi­
dente; nomina un Segretario nazionale ed 
un Tesoriere che possono essere scelti anche 
al di fuori dello stesso purché residenti neUa 
provincia di Roma ed iscritti all'AIB. 

Quale organo esecutivo dell'Associazio­
ne esso ha i l compito di: 
a) curare tutte le attività dell'Associazione 
ponendo in essere quanto necessario o solo 
opportuno per il conseguimento degli scopi 
sociali, dando attuazione ad ogni delibera 
dell'Assemblea; 
b) deliberare su qualunque atto di ordinaria 
o straordinaria amministrazione; 
c) deliberare sull'ammissione o sull'esclu­
sione dei soci ed attribuire i l titolo di socio 
d'onore; 
d) procedere all'inizio di ogni anno sociale 
alla revisione degli elenchi dei soci; 
e) decidere la costituzione di commissioni 
permanenti, la cui attività viene disciplina­
ta dall'apposito regolamento, e di gruppi di 
studio. 

Esso inoltre delibera sull'impiego dei 
mezzi di cui all'art. 24, attuando i program­
mi di attività fissati dall'Assemblea Genera­
le; esamina le proposte del Consiglio Nazio­
nale dei Presidenti Regionali, richiedendo­
ne se del caso il parere; fissa l'o.d.g. dell'As­
semblea Generale dei Soci; è depositario del 
patrimonio dell'AIB ed è responsabile della 
gestione economica della stessa; delibera in 
merito alla percentuale delle quote associa­
tive, comunque non inferiore al 30%, da de­
stinare alle Sezioni Regionali; predispone 
coadiuvato dal Segretario e dal Tesoriere il 
bilancio annuale, consuntivo e preventivo, 
da sottoporre aU'approvazione dell'Assem­
blea Generale dei Soci. 

È convocato dal Presidente, che ne fissa 
l'ordine del giorno, almeno due volte l'anno 
o quando ne facciano richiesta tre compo­
nenti. 

Le sedute sono valide quando sono 
presenti almeno quattro membri; le deci­
sioni sono prese a maggioranza dei pre­
senti; in caso di pari tà prevale i l voto del 
Presidente. 

Art. 18 
Presidente e Vice Presidente 

I l Presidente ha la rappresentanza legale 
e la firma sociale dell'AIB, di fronte ai terzi 
ed in giudizio; in caso di sua assenza o di 
impedimento viene sostituito dal Vice Pre­
sidente. 

I l Presidente ha la responsabilità genera­
le della conduzione e del buon andamento 
degli affari sociali, cura l'esecuzione delle 
delibere dell'Assemblea e del CEN, rappre­
senta r AIB nei rapporti con enti ed istitu­
zioni nazionali ed esteri. 

Esso più in particolare può effettuare 
tutte le operazioni su conti correnti e/o de­
positi bancari e postali con facoltà di dele­
gare il compimento di tali operazioni al Se­
gretario ed al Tesoriere, i quali agiranno con 
firma congiunta. 

In caso di assoluta necessità il Presiden­
te può adottare provvedimenti d'urgenza, 
salvo sottoporli alla ratifica del C E N nella 
prima riunione utile. 

In caso di inadempienze dei soci sotto­
pone la questione ai Probiviri rendendone 
operative le decisioni. 

Convoca i l C E N secondo le modalità di 
cui all'art. 17, comma 5. 

Convoca l'Assemblea Generale dei Soci e 
il CNPR secondo le modalità previste negli 
artt. 15 e 19. 

Nei 30 giorni che precedono la scadenza 
del mandato, provvede a convocare l'As­
semblea generale dei soci per il rinnovo del­
le cariche sociali; l'Assemblea dovrà aver 
luogo nei 90 giorni successivi alla data di 
scadenza del mandato, durante tale perio­
do gli organi rimarranno in carica per l'or­
dinaria amministrazione. 

In caso di mancato rispetto dei predetti 
termini dovrà provvedere alla convocazione 
dell'Assemblea i l Presidente del Collegio 
Sindacale. 

C) ORGANI CONSULTIVI 
E D I CONTROLLO 

Art. 19 
Consiglio Nazionale dei Presidenti 

Regionali - CNPR 

È costituito dai Presidenti Regionali e 
dal Presidente dell'AIB, che lo presiede. 

È convocato dal Presidente dell'AIB al­
meno una volta l'anno o comunque ogni 
qual volta ne facciano richiesta scritta e 
motivata almeno cinque dei suoi compo­
nenti. 

È l'organo consultivo e propositivo 
dell'Associazione in tema di coordinamento 
dell'attività territoriale e delle politiche re­
gionali ed all'uopo può formulare proposte 
da sottoporre al CEN, che ne può acquisire, 
qualora lo ritenga opportuno, i l parere su 
questioni di carattere generale. 

In ogni caso il parere del Consiglio dovrà 
essere richiesto sulla programmazione an­
nuale, sulle tematiche congressuali, sulle 
modalità di attuazione del programma di at­

tività annuale fissato dall'Assemblea Gene­
rale dei Soci, sulle proposte di modifiche sta­
tutarie, sulla percentuale di quote sociali da 
destinare alle Sezioni Regionali, sulla costi­
tuzione e composizione delle Commissioni. 

Art. 20 
Collegio Sindacale 

È costituito da cinque membri, di cui tre 
effettivi e due supplenti, eletti dall'Assem­
blea generale secondo le norme di cui all'art. 
14, lett. c). 

Colui che raccoglie il maggior numero di 
voti assume la carica di Presidente. Gli ulti­
mi due eletti assumono la veste di supplenti. 

I l Collegio Sindacale opera in confor­
mità alle norme del codice civile. I suoi 
componenti partecipano alle riunioni del 
Comitato Esecutivo Nazionale. 

È convocato dal Presidente. Presenta re­
lazioni scritte sui consuntivi e sui preventi­
vi annuali. 

Art. 21 
Collegio dei Probiviri 

Rappresenta l'organo di d isc ip l ina 
dell'Associazione. 

E costituito da cinque membri di cui tre 
effettivi e due supplenti eletti dall'Assem­
blea generale secondo le norme di cui all'art. 
14, leu. c). 

Colui che raccoglie il maggior numero di 
voti assume la carica di Presidente. 

Al Collegio dei Probiviri vengono de­
mandate dal Comitato Esecutivo Nazionale 
le controversie tra gli organi sociali, tra i so­
ci, o tra i primi ed i secondi, sorte nell'am­
bito delle attività dell'Associazione, nonché 
quelle che possono sorgere nell'applicazio­
ne dello statuto. 

D) INCARICHI SOCIALI 

Art. 22 
Segretario 

Viene nominato nella prima riunione del 
Comitato Esecutivo Nazionale, anche al di 
fuori di esso, purché sia residente nella pro­
vincia di Roma ed iscritto all'AIB. 

Coordina gli uffici della segreteria, se­
guendo gli aspetti organizzativi e tenendo i 
rapporti con il personale, sovrintende all'ar­
chivio ed alla gestione amministrativa, cura 
la necessaria corrispondenza con le Sezioni 
Regionali. 

Su mandato del C E N rappresenta l'AIB 
nei rapporti con collaboratori esterni e for­
nitori. 

Esercita le funzioni di segretario per tut­
to quanto riguarda l'attività del C E N e del 
CNPR, dei quali redige e firma, unitamente 
al Presidente, i verbali delle sedute e ne con­
serva i registri relativi. 

Provvede affinché venga tenuto aggior­
nato l'elenco generale dei Soci e siano co­
municati entro il 30 giugno di ogni anno al 
Segretario di ciascuna Sezione regionale i 
nominativi dei Soci appartenenti alla stessa 
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in regola con l'iscrizione, disponendo inol­
tre i l versamento della quota parte ad esse 
spettante ai sensi dell'art. 17, 4° comma. 

Art. 23 
Tesoriere 

Viene nominato nella prima riunione del 
CEN, anche al di fuori di esso, purché sia re­
sidente nella provincia di Roma ed iscritto 
all'AIB. 

Cura la tenuta dei libri contabili ed è re­
sponsabile della regolarità formale delle 
scritture e dei documenti contabili. 

TITOLO IV 
FINANZE E PATRIMONIO 

Art. 24 
Patrimonio sociale 

I l patrimonio dell'Associazione è costi­
tuito da: 
- beni mobili già di proprietà dell'Associa­
zione alla data di approvazione del presen­
te statuto; 
- beni mobili ed immobili che divertanno di 
proprietà dell'Associazione; 
- eventuali fondi di riserva costituiti con le 
eccedenze di bilancio; 
- sovvenzioni, donazioni o lasciti da parte di 
terzi o associati. 

Le entrate dell'associazione sono costi­
tuite da: 
- quote associative annuali; 
- contributi straordinari, stabiliti in relazio­
ne a particolari iniziative e/o esigenze che ri­
chiedano disponibilità eccedenti quelle del 
bilancio ordinario; 
- versamenti volontari degli associati; 
- contributi, finanziamenti, ecc. concessi da 
pubbliche amministrazioni, enti locali, isti­
tuti di credito, enti pubblici economici e da 
imprese e società private; 
- plusvalenze derivanti dall'attività editoria­
le e da ogni attività, iniziativa e manifesta­
zione organizzate dall'Associazione; 

I l X L I I Congresso AIB 
in cifre: 

537 iscritti 
di cui 54 giornalieri 

- ogni altra entrata che concorra ad incre­
mentare l'attivo sociale. 

Art. 25 
Quote associative annuali 

Con l'eccezione di quelli d'onore, tutti i 
soci sono tenuti a versare entro i l 15 marzo 
di ogni anno, la quota associativa fissata dal 
C E N che determinerà altresì le modalità di 
pagamento. 

I soci che non avranno presentato per 
iscritto le loro dimissioni entro i l 31 dicem­
bre di ogni anno saranno considerati soci 
anche per l'anno successivo ed obbligati al 
versamento della quota annuale. 

Le quote associative sono dovute per 
l'intero anno, qualunque sia i l momento 
dell'avvenuta iscrizione dei nuovi soci. 

I soci non assumono alcuna responsabi­
lità oltre l'importo delle rispettive quote. 

TITOLO V 
NORME FINALI E G E N E R A L I 

Art. 26 
Durata organi sociali 

Le cariche elettive non sono retribuite. I l 
Segretario, i l Tesoriere e i segretari regiona­
li possono essere retribuiti con un compen­
so stabilito annualmente dal C E N e dai 
C E R , qualora non appartenenti agli stessi. 

Tutti gli organi sociali, salvo quanto di 
seguito previsto, durano in carica per tre an­
ni; un socio non può essere eletto piti di due 
volte consecutivamente. 

Le cariche di componente del Comitato 
Esecutivo Nazionale, dei Comitati Esecuti­
vi Regionali, del Collegio Sindacale e del 
Collegio dei Probiviri, sono incompatibili 
fra loro. 

I l socio che rinuncia a coprire una cari­
ca o ne decade per qualsiasi motivo, viene 
sostituito dal primo dei non eletti. 

In caso di dimissioni del Presidente o del 
Vice Presidente di un organo, si procederà, 
se necessario, prima alla reintegrazione 
dell'organo, e poi alla rielezione. 

In caso di contemporanea cessazione 
della maggioranza dei componenti del Co­
mitato Esecutivo Nazionale, tutti gli organi, 
centrali e periferici, dell'Associazione auto­
maticamente decadono. 

In tal caso l'amministrazione ordinaria 
dell'Associazione e la rappresentanza legale 
della stessa viene assunta ad interim dal Pre­
sidente del Collegio Sindacale il quale dovrà 
indire entro 60 giorni l'Assemblea Generale 
per la rielezione degli organi sociali. 

I n caso di contemporanea cessazione 
della maggioranza dei membri di un C E R , i l 
Presidente, sentito i l parere del CEN, prov-
vederà alla nomina di un Commissario, che 
amministrerà e rappresenterà la Sezione si­
no alla scadenza del triennio. 

Art. 27 
Regolamenti 

L a piena e completa attuazione delle 

norme del presente Statuto potrà essere rag­
giunta mediante Regolamenti intemi, pro­
posti dal C E N all'approvazione dell'Assem­
blea Generale dei Soci. 

Art. 28 
Scioglimento e liquidazione 

In caso di scioglimento dell'Associazio­
ne, l'Assemblea generale designerà uno o 
più Liquidatori, determinandone i poteri, e 
deciderà sulla destinazione del patrimonio 
residuo che dovrà essere devoluto ad Enti 
con finalità affini od analoghe e comunque 
per scopi di pubblica utilità. 

Art. 29 
Entrata in vigore e modifiche dello Statuto 

I l presente statuto annulla e sostituisce il 
precedente ed entra in vigore alla data 28 
novembre 1996. 

Potrà essere modificato dall'Assemblea 
Generale dei Soci in sede straordinaria con 
una maggioranza dei due terzi dei votanti. 

L'Assemblea nell'approvare i l presente 
Statuto, delega il C E N ad apportarvi le mo­
difiche, eventualmente richieste dalle auto­
rità competenti, necessarie per il riconosci­
mento dell'Associazione. 

Art. 30 
Rinvio 

Per tutto quanto non previsto nel pre­
sente Statuto si fa rinvio alle vigenti norme 
di legge. % 

Biblìonova 

Formazione 1997 

L E B I B L I O T E C H E : 

D A L S U G G E R I M E N T O D'ACQUISTO 

A L L ' U T E N T E 

3 - 4 Febbraio 1997 

C A T A L O G A Z I O N E P E R A U T O R E 

E D E S C R I Z I O N E B I B L I O G R A F I C A 

D I M O N O G R A F I E 

25 - 27 Febbraio 1997 

Informazioni e iscrizioni: 
BIBLÌONOVA Via Rodi 49 

Roma 00195 
Tel Fax 06/39742906 
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I IL RESOCONTO I 

Tra formazione e informazione: a Novara 
si discute di biblioteche scolastiche 
di Paolo Panizza 

R icorre spesso, anche sulle pagi­
ne di questo notiziario, l a ne­
c e s s i t à d i r e g i s t r a r e e v e n t i 

preoccupanti relativi al trattamento di 
biblioteche e bibliotecari da parte di 
politici e amministratori : professiona­
lità umiliate, risorse negate, relegazio­
ne dei servizi bibliotecari in piani se­
condari rispetto ad altr i settori p iù luc­
cicanti . 

F a quindi piacere segnalare un ' ini­
ziativa svoltasi a Novara i l 9 novembre 
indirizzata al la valorizzazione di un t i ­
po di biblioteche - le scolastiche - con 
cui i l confronto è quasi disperato, date 
le condizioni istituzionali nelle quali si 
trovano. L a giornata di studi Tra for­
mazione e informazione: alla scoperta 

delle biblioteche scolastiche, r ivolta agli 
operatori scolastici della zona che s i 
occupano di biblioteche scolastiche, è 
s tata organizza ta da l la P r o v i n c i a di 
Novara i n accordo con il Provveditora­
to agli studi ma la si deve in particola­
re all'intraprendente sensibi l i tà dell'as­
sessore provinciale all 'istruzione, Anna 
Cardano, che ha presieduto e coordi­
nato i lavori dell'intera giornata. 

L ' i n c o n t r o h a preso spun to da 
un'indagine sulle biblioteche scolasti­
che delle scuole medie superiori della 
Provincia di Novara, condotta da E r -
melinda Anzaldi e Antonella Braga. M a 
procediamo con ordine. 

L'assessore Cardano ha avviato i 
lavori presentando le ragioni che han­

no mosso ad affrontare questo proble­
ma: i l riconoscimento di uno stato di 
difficoltà della biblioteca scolastica e al 
contempo la convinzione che essa sia 
« f o n d a m e n t a l e nel la innovazione di-
da t t i co -me todo log ica» e che necessiti 
di continui intei-venti a suo sostegno e 
valorizzazione. 

L a parola è successivamente pas­
sata al Provveditore agli studi che ha 
testimoniato e rinnovato il suo impe­
gno a collaborare alle iniziative propo­
ste dalla Provincia. 

È toccato poi a L u i s a Marquardt 
del l 'AIB delineare un quadro aggiorna­
to della situazione italiana, indicando 
lacune e ritardi ma anche prospettive 
di r i forma, insistendo sul la neces s i t à 
che l a biblioteca non resti esclusa da! 
p rocesso d i r i n n o v a m e n t o a c u i l a 
scuola è chiamata e che s i gioca sul 
c a m p o « s e m p r e p i l i s t r a t e g i c o » 
dell'educazione all 'informazione. 

È stata quindi l a volta della pre­
sentazione dei risultati dell'indagine. I l 
suo indubbio pregio risiede non tanto 
n e l l a r i ve l a z i one di dat i i m p r e v i s t i 
(purtroppo la situazione novarese non 
si scosta di molto dalla rea l tà naziona­
le), quanto nell'esemplare accuratezza 
metodologica. Sul la scorta dei suggeri­
menti della Linee guida de l l ' IFLA, si è 
r ivolta l'attenzione non solo ad indica­
tori già praticati nelle biblioteche pub­
bliche b e n c h é assai poco frequentati 
nelle scuole - come i l tasso di penetra­
zione o la circolazione - ma anche alla 
r i levazione di dati pecul iar i della bi­
blioteca scolastica, quali, ad esempio, 
la competenza degli operatori, i rap­
porti con la biblioteca pubblica e i l t i­
po di a t t iv i tà educative svolte. L e gio­
vani responsabili della r icerca hanno 
dimostrato una competenza nel campo 
della bibl ioteconomia scolast ica non 
consueta tra i frequentatori di discus­
sioni sulle biblioteche delle scuole. 

R o s a n n a G h i a r o n i , d e l l ' U f f i c i o 
S t u d i del M i n i s t e r o de l l a p u b b l i c a 
istruzione, facendo poi i l punto sul Pia­
no nazionale per la promozione della let­
tura e del libro, che r isul ta procedere 
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nei tempi previsti, ha spostato i l hioco 
dell'attenzione dalla biblioteca scola­
stica come centro di documentazione e 
di apprendimento al la diffusione del 
piacere della lettura suscitando un po' 
di dibattito. 

I due successivi intei^venti di E r i c a 
Gay del Servizio Biblioteche della Re­
gione P i emon te e di A u r e l i a P i c c o 
d e l l ' I R R S A E Piemonte hanno riferito 
intorno alle at t ivi tà di sostegno alle bi­
blioteche nello specifico locale. 

L a ripresa pomeridiana è stata de­
dicata all'esposizione di esperienze si­
gnificative a partire dal progetto " I l filo 
di Ar ianna : i t inerar i formativi per le 
scuole medie supe r io r i " , p romosso 
dall'Assessorato all'istruzione della Pro-
x'incia di Novara in collaborazione con 
il Provveditorato agli studi. Di questo 
progetto Ermel inda Anzaldi e Antonella 
Braga hanno illustrato "Navigare tra le 
informazioni". Claudio Bianchi , uno dei 
promotori del pluriennale progetto Ab-
babourg dell ' ITC " A B B A " di Brescia, ha 
descritto s trut tura e ar t icolazione di 
questo r icco percorso didattico verso 
l'acquisizione di abil i tà di ricerca. Gl i ha 

Alla scoperta 
delle Biblioteche scolastiche 
delle Scuole Medie Superiori 

in Provincia di Novara 

fatto seguito Luisel la Agnolini, storica 
b ib l io tecar ia dello stesso Ist i tuto, l a 
quale, ricostruendo la storia dell'impe­
gno dell 'Amministrazione provinciale 
bresciana nei confronti delle bibUote-

che scolastiche, ha sottolineato l'impor­
tanza della programmazione e coopera­
zione a livello territoriale. 

Una rassegna di esperienze nova­
resi ha concluso l a giornata, che è par­
sa incoraggiante e confortante per la 
diffusione di u n a v ivace at tenzione 
"dalla base" verso i problemi delle bi­
blioteche scolastiche. Ne è infatti r i sul ­
tato un mosaico carico di luc i e ombre 
in cui , ad uno stato di generale soffe­
renza per la tradizionale istituzionale 
trascuratezza nei confronti del settore 
delle "scolastiche" e di generale diso­
m o g e n e i t à delle scuole nell 'organizza­
zione e gestione del proprio patrimo­
nio bibliografico e documentario, fan­
no comunque riscontro vital i tà, desi­
derio di p roge t tua l i t à e opera t iv i tà per 
la piena valorizzazione di patr imoni 
che, nonostante l'alta valenza educati­
va che l i connota, rimangono tuttavia 
troppo spesso sommersi. 

C i auguriamo, e auguriamo ai col­
leghi novaresi, che permangano le con­
dizioni e le risorse per dare sviluppo 
operativo alle conoscenze e alla consa­
pevolezza raccolte in questa occasione. 



T r a le magl ie de l la rete: copyright 
e posta e le t t ronica 
di Stefania Manzi 

siste per A I B - C U R , come per 
I ogni altro centro di produzio-
^ ne e diffusione di informazio­

ne, i l problema della tutela dell 'infor­
mazione stessa. S i tratta di un'esigen­
za di garanzia che sta s ia dal la parte 
dell'oggetto (come garanzia della qua­
li tà dell ' informazione), che dal la parte 
del soggetto che l a produce (come ga­
ranz ia dei suoi dir i t t i i n quanto auto-
re) . 

I n pratica, i l buon funzionamento 
di una l is ta di discussione come A I B -
C U R richiede che: un messaggio spe­
dito al la l is ta giunga in forma leggi­
bile, per intero, s ia effettivamente di­
stribuito a tutti gli iscr i t t i , s i a a rchi ­
viato e quindi reso disponibile oltre i l 
tempo dell ' invio-lettura, ed anche che 
non avvengano migrazioni non spon­
tanee (copie) in v is ta di una diversa 
u t i l izzazione di quel testo, senza c i ­
tarne l'autore e/o notificargli l a cosa. 

Nel caso di A I B - C U R , una gestione 
niente affatto superficiale garantisce 
una ott ima q u a l i t à dell ' informazione 
al la sua origine, i n te rmini di disponi­
b i l i t à e permanenza dell ' informazione 
stessa. T a l i caratteristiche s i concre­
t izzano nel buon andamento della cir­
colazione dei messaggi su l la l ista, nel 
control lo degli a r c h i v i , ne l la produ­
zione di rub r i che e ca ta loghi come 
servizi mi ra t i a strutturare i l materia­
le a r ch iv i a to su L I S T S E R V ( i l pro­
g ramma di gestione della l ista) i n vis ta 
di ot t imizzarne l a fruizione. 

Considerata dal la parte del sogget­
to che produce l ' informazione, ossia i 
mi t ten t i dei messaggi , g l i au tor i , l a 
ques t ione de l l a t u t e l a è mol to pi t i 
complessa e certo non risolvibi le at­
traverso mezz i tecnici o p rogrammi 
p i ù o meno sofisticati. 

I l diritto d'autore, pur essendo un 
metaprincipio valido in ogni contesto 
informativo, certamente in un conte­

sto cos ì d inamico come quello della 
p roduz ione e c i r co laz ione di docu­
ment i elettronici in rete, p u ò subire 
influenze tali da comportare una sua 
revisione. 

I n effetti, se è vero che le "migra­
zioni non spontanee" possono avveni­
re da qualunque mezzo verso qualun­
que altro (basta copiare) è anche vero 
che l a rete presenta ca ra t t e r i s t i che 
qual i l ' in te ra t t iv i tà , l 'estrema pubbli­
ci tà , l a persistenza non assicurata dei 
"testi", date le qua l i p robabi lmente 
anche "copiare" acquista un senso di­
verso. Quindi , partecipare a una l is ta 
di discussione inviando un messaggio 
che s a r à letto contemporaneamente 
da u n gruppo di persone, impl i ca l a 
decisione di mantenere piuttosto alta 
l a soglia di r ivendicazione dei dir i t t i 
esclusivi su c iò che s i scrive, m a que­
sto non comporta che c i s ia un impl i ­
cito permesso di divulgazione ulterio­
re. 

L e poss ib i l i t à di interazione offerte 
dal la rete non dovrebbero autorizzare 
ad indebite appropriazioni , dove l ' in­
d e b i t o r i p o s a f o n d a m e n t a l m e n t e 
nell 'omettere l a ci tazione dell 'autore 
ove s i voglia ut i l izzarne un testo, p i ù 
che i n tale ut i l izzazione; meglio anco­
ra sarebbe, nel caso i n cu i s ia oppor­
tuno prelevare un testo per impiantar­
lo da un 'a l t ra parte, per esempio da 
u n a l i s t a d i d i scuss ione ad u n si to 
W E B , almeno notificare l a cosa al l 'au­
tore di quel testo. Certo, qui i l proble­
m a a volerlo esaminare davvero, sa­
rebbe complicato p e r c h é per esempio, 
c i s i p u ò chiedere quando scatta l a ne­
cess i t à di notificare l a citazione al l 'au­
tore: anche se s i c i ta una r iga o poche 
righe o un terzo del testo? 

Questi e al t r i problemi s imi l i sono 
d i b a t t u t i s u l l a l i s t a C N I - C O P Y R I 
G H T @ C N I . O R G ( g e s t i t a da L I S T 
P R Q C @ C N I . Q R G ) specificamente de­
dicata a l problema del copyright e do­

ve recentemente s i è svolto un dibatti­
to proprio sul tema del copyright of In­
ternet postings. Sempre in rete, sono 
disponibi l i a l l ' indir izzo <http://www. 
a imne t . com/~ca r ro l l / copyr igh t / f aq -
home.html> le Copyright FAQ ( F r e -
quent ly A s k e d Ques t ions) , di T e r r y 
Carro l l ; l a sezione 3.8 di questo docu­
mento, intitolata Are Usenet postings 
and email messages copyrighted?, r i ­
guarda proprio i l diritto d'autore rela­
t ivamente a l la posta elettronica e a i 
gruppi di discussione. Inoltre, a l l ' in­
d i r i z z o <h t tp : / /www.c la r i .ne t /b rad / 
copymyths.html> si trova i l documen­
to Ten big myths about copyright ex-
plained, di B r a d Templeton. 

U n a questione tut ta da discutere 
sarebbe poi quel la del rapporto fra 
"mezzo e messaggio": in effetti la sud­
detta soglia di tol leranza nei confron­
ti delle migrazioni di propri testi, pro­
babilmente tenderebbe ad abbassarsi 
molto se, invece di restare sul la rete, 
t a l i test i venissero t raspor ta t i su l l a 
car ta e magari pubblicati i n u n artico­
lo su una r ivis ta , senza che ne r isul t i 
l 'originaria p a t e r n i t à . S i tratta proba­
bilmente di t radizione culturale, m a 
credo si possa riconoscere un diverso 
spessore ad un testo i n forma di paro­
le scri t te s u car ta che a uno galleg­
giante i n forma elettronica sul la rete. 

D 'a l t ra parte, sarebbe paradossale 
l a corsa al ribasso: se veramente ci s i 
l imitasse al la considerazione delle fu­
ghe possibil i attraverso le infinite ma­
glie della rete stessa, potrebbe conse­
guirne un abbassamento del l ive l lo 
della discussione, dell'impegno, della 
cura , della c r ea t i v i t à messe i n gioco 
quando si tratti di intervenire su un te­
ma, e i l tono dei messaggi raramente 
si alzerebbe sopra quello della chiac-
chera, per quanto "da ufficio". 

Soprattutto per una l is ta come A I B -
C U R , una forma di autogaranzia p u ò 
derivare dal tipo di contesto i n cu i s i 
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opera: A I B - C U R è una l is ta di tipo li-
brary-oriented, frequentata i n maggio­
ranza da bibliotecari , ossia da profes­
sionist i dell ' informazione, che hanno 
fra i propri compit i anche quello di es­
sere media tor i fra right owners and 
end-users, secondo i p r inc ip i esposti 
nel documento sul copyright approva­
to n e l l a con fe renza I F L A del 1996 
(passato anche su A I B - C U R a cura di 
Eugenio Gatto: Copyright, posizione 
I F L A . 1996-09-23). 

Per u n b ib l io tecar io , qu ind i , do­
vrebbe essere tanto "naturale" pro­
muovere l a diffusione de l l ' in forma­
zione quanto salvaguardare l ' informa­
zione stessa nella sua i n t eg r i t à e quin­
di avere cu ra di una citazione esau­
riente, precisa che consenta, indican­
do correttamente l'autore, i l titolo, la 
provenienza ecc., di rendere un testo 
riconoscibile e reperibile. ^ 

Ministero per i Beni Culturali e Ambientali 
Ufficio Centrale per i Beni Librari, le Istituzioni Culturali e l'Editoria 

Con la collaborazione della 
Associazione Italiana Biblioteche 

Telematica per le biblioteche 
Cali for proposais 1996 
Giornata informativa 

Roma, Biblioteca Nazionale centrale 
Viale Castro Pretorio, 105 

6 - 7 febbraio 1997 

Nella giornata del 7 febbraio è stato organizzato un seminario su come for­
mulare proposte di progetti. 

Per l'iscrizione inviare via fax la richiesta all'OPIB, indicando l'istituzione di 
appartenenza. Saranno accettate le prime trentacinque domande tenuto conto 
della data di arrivo. 

Segreteria organizzativa: 
OPIB - Via Milano, 76 - 00184 Roma 
Tel.: 06/4742920-4741279 
Fax: 06/4742872 

Organizzazione del Congresso: 
EUROFORUM - Via Bertoloni. 55 - 00197 Roma 
Tel.: 06/8088854 

40 A N N I DI E S P E R I E N Z A N E L L ' I M P O R T A Z I O N E 
DI PUBBL ICAZ ìd^ lN LINGUA INGLESE 
A L S E R V I Z I O DELLE B IBL IOTECHE 

• Qualsiasi pubblicazione in commercio può es­
sere ordinata nostro tramite. Vi verrà consegnata 
al Vostro domicilio nel più breve tempo possibile. 

• Magazzino costante con 30.000 titoli di vari 
argomenti. 

• Possibilità del servizio "visione" per i libri in 
lingua inglese di recente pubblicazione. 

• Spedizioni in tutta Italia. 

• Servizio abbonamenti a riviste internazionali 
e nazionali con assistenza personalizzata in 
base alle esigenze delle biblioteche. 
Servizio "Total" per chi non vuol seguire i 
solleciti dei numeri mancanti ed esser sicuro che 
i fascicoli vadano nelle mani giuste. 

• Condizioni particolarmente vantaggiose per 
forniture importanti. 

A N G L O A M E R I C A N B O O K C O . S . r . l . 
L ib re r i a (vendila al minuto) - via della Vite, 102 - 00187 Roma - tel. 06/6795222 
R e p a r t o Tecnico Scient i f ico - via della Vite, 27 - 00187 Roma - tel. 06/6789657-6787645 
S e r v i z i o A b b o n a m e n t i - via della Vite, 27 - 001 87 Roma - tel. 06/6784347 
Telefax 0 6 / 6 7 8 3 8 9 0 BROWSE OUR INTERNET WEB SITE http://wwv/.aab.if E-mail: mbox@aab.it 
Per informazioni e preventivi contatfare Daniele Donati. 



Alberto Petrucciani Riccardo Ridi 

Guida alle fonti 
di informazione 

della biblioteconomia 

ASSOCIAZIONE ITALIANA BIBLIOTECHE 

L. 30.000 (L. 22.500 soci AIB) 

Associazione italiana biblioteche 
GRIS - Gruppo di ricerca sull'indicizzazione per soggetto 

Guida all'indicizzazione 
per soggetto 

L. 30.000 (L. 22.500 soci AIB) 

CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

i l volume • Guida alle fonti di informazione della biblioteconomia 
• Guida all'indicizzazione per soggetto 

Inviare la pubblica/ ionc al scgucnle indiri// .o: 

(nome e coyniinic del riLhii.JcnU' eleniiniin;i/ioiii.' ekil;i bihliolcc;i u cnk- ) (C.Fv'iMVA in caso di richicsla lalluia) 

Via Cap Città 

S'impegna al rimborso spese di L più L . 2.000 per spese postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461,00100 ROMA-AD (indicare causale del ver­

samento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 



Cbi sonp ̂  r̂universita 
^NNUARIO DEA delle Università e Istituti di Studio e Ricerca in Italia 

La guida più vali­
da e completa sulle 
Università Italiane e gli Istituti di ricerca. 
Tutti i Docenti, Professori, Presidi, Rettori, Direttori 
Tutte le Facoltà, Istituti, Dipartimenti, gli Insegnamenti, le 
Scuole di specializzazione, il C.N.R., le Società di ricerca, gli Enti di stu 
dio. Tutti gli indirizzi, i numeri telefonici ed i fax. Strumento indispensabile per il 
mondo culturale e per business, direct marketing, analisi dei mercati e analisi dei target. ^ 
Oltre 18.000 informazioni con molteplici possibilità di estrazione: argomento, città, nominativo ecc. 
Su CD Rom o floppy disk. 

mA^editrice \ ^ ^ ^ 
Distribuito da: 

5^ H H H j H Roma 00198 - Via Lima, 28 - sede centrale - Tel (06) 8551441 - Fax 8543228 - Bologna 40126 Via 

H H I^H delle Belle Arti, 8 - Tel (051 ) 236100 - Fax 220882 - Milano 20133 - Via Pascoli, 56 - Tel (02) 2364306 
J M L ATI. Fax 2362738 - Torino 10129 - Via G. D. Cassini, 75/8 - Tel (Oli) 503202 - Fax 595559 - Napoli 
^^mk mimm eoi 2 7 - via A. Longo, 50 - Tei (081) 5799604 - Fax 5799635 - Trieste 34124 - Via Diaz 19/1 - Tel Librerie Intemazionali (040) 301257 - Fax 310993 - Palermo 90127 - via D'Ondes Reggio, 15 - Tel e Fax (091) 6167634 



0IB 
programma impact 

di Maria Luisa Ricciardi 

BIBLIOTEXPO, 
SESSIONE EUROPEA 

Programmi e servizi eu­
ropei per lo società 
de l'informazione 

Questo era i l titolo della 
sessione speciale di Bib l io -
texpo organizzata da l l 'UE in 
collaborazione con i l NAP-
A I B e dedicata alla presenta­
zione di nuovi servizi infor­
mativi europei e dei servizi 
di supporto ai p rogrammi 
europei che i var i centri ap­
positi forniscono in I ta l ia a l ­
le Piccole e medie imprese 
( P M I ) e al cittadino. 

L a grande novi tà dell'edi­
zione 1996 di Bibliotexpo è 
consistita infatti nell'essere 
stata scelta d a l l ' E U R - O P al 
posto del consueto S M A U , i l 
grande Salone dei mobili ed 
attrezzature per l'ufficio che 
si tiene all ' inizio di ogni au­
tunno alla F ie ra di Milano, 
per aprirvi i l proprio stand in 
versione italiana. E U R - O P è 
l'abbreviazione che denomi­
na l 'Ufficio delle pubblica­
z i o n i u f f i c i a l i de l l 'Unione 
Europea. 

F inora Bibliotexpo aveva 
ospitato uno stand di E C H O 
che, u l t imamente in col la­
borazione con l 'uni tà NAP-
A I B , aveva dato d imost ra­
zioni solo delle basi di dati e 
dei sen ' izi E C H O per conto 
della D G X I I I - E della Com­
missione europea. Quest'an­
no, invece, è venuta a Trieste 
l 'equipe i t a l i ana d e l l ' U P U -
C E , che ha fatto dimostra­
zioni e distribuito materiale 
in l ingua italiana riguardan­
te tuto l'arco dell'editoria a 
stampa ed elettronica delle 
i s t i t uz ion i d e l l ' U E , C U C E 
compresa. 

I l 27 novembre, inoltre, si 
è tenuto i l workshop in tito­
lo, che ha visto sfilare per 
l ' in tero pomeriggio , dal le 
13,30 alle 18,30, le seguenti 
p resen taz ion i : i l rappor to 
E L - P U B 2; le uk ime novi tà 

di E U R O B A S E S e dell'Uffi­
cio delle pubbhcazioni uffi­
cial i della C E ; le ultime no­
vità del web I * M Europe e 
dei servizi E C H O e C O R D I S ; 
la rete dei NAP in Ital ia; l a 
rete degli I R C in I tal ia; la re­
te degli E i e , o Eurosportel l i ; 
l a rete dei B I C ; la rete A N C I -
T E L dei Comuni i ta l iani ; i 
se rv iz i di ass is tenza per i l 
p r o g r a m m a L E O N A R D O 
presen ta t i d a l l ' I S F O L ; M. 
Cube, un Centro di supporto 
m u l t i m e d i a l e ne l l ' amb i to 
del p r o g r a m m a E S P R I T ; 
Nuova economia del libro, 
u n p roge t to p r e s e n t a t o 
nell 'ambito del programma 
A D A P T . 

I n a p e r t u r a de i l a v o r i 
Massimo Garribba della D G 
X I I I - E ha illustrato i risulta­
ti di uno studio dal titolo EL-
PUB: strategie developments 
for the European publishing 
industry towards the year 
2000 ( l ' abbrev iaz ione E L -
P U B sta per ELec t ron ic P U -
Blishing) . L o studio, che ver­
te sulle prospettive del mer­
cato dell'editoria elettronica 
nei prossimi dieci anni e sul­
le poss ibi l i tà offerte in que­
sto campo dal p rogramma 
europeo INFO2000 , è stato 
commissionato dal la Com­
missione europea nel qua­
dro delle azioni preparatorie 
di INFO2000, appunto, ed è 
stato realizzato dalla Ander­
sen Consulting di Francofor­

te in collaborazione con lo 
l E N M , i l Centro studi econo­
mici e manageriali dell 'Uni­
versi tà di Salisburgo. 

I E L E C T R O N I C 
P U B L I S H I N G 
«I v i n c i t o r i ne l l a c o r s a 

per i l con tenu to s a r a n n o 
quelli che possiedono i l con­
tenuto p i ù r i cco e che sa­
pranno utilizzare meglio gli 
strumenti a disposizione. L a 
naz iona l i t à di tali strumenti 
è irrilevante. L a chiave, inve­
ce, sta nell ' iniziare con risor­
se di contenuto ricche, co­
me, ad esempio, nuove sto­
rie, arte o altre informazio­
ni, tutto materiale che l ' E u ­
ropa possiede in abbondan­
za», ha citato dallo studio 
Mass imo G a r r i b b a . E d ha 
proseguito dicendo che gli 
editori t radizional i devono 
confrontarsi con una strut­
tura del mercato sempre p iù 
globale e con i problemi tipi-
c a m e n t i eu rope i q u a l i l a 
frammentazione dei mercati 
e le d i v e r s i t à l inguis t iche . 
M a questi stessi elementi di 
debolezza s i possono t ra ­
sformare in punti di forza, 
se gestiti correttamente. 

È s t a to r i c o n o s c i u t o 
all 'editoria elettronica i l po­
tenzia le per creare nuova 
occupazione. Pu r tenendo 

conto del fatto che qualun­
que previsione è basata sul­
la estrapolazione di una ten­
denza attuale e che una di­
s con t i nu i t à nel processo tec­
nologico p u ò vanif icare le 
previsioni, nel campo delle 
tecnologie delle comunica­
zioni e dell ' informazione i l 
p r o c e s s o d i c r e a z i o n e 
dell'occupazione è talmente 
diversificato e spesso com­
posto da un gran numero di 
piccol i elementi, che forse 
non è utopistica la prospetti­
va di un milione di posti di 
lavoro nel settore multime­
diale europeo nei prossimi 
dieci anni. E in questo spe­
cifico mercato del lavoro la 
domanda di creatori e di ela­
boratori di contenuti p o t r à 
crescere fino al 95% nel solo 
ambito delle microimprese 
fino ad un massimo di dieci 
dipendenti e fra i lavoratori 
autonomi. Nello studio pre­
sentato si dichiara che alcu­
ni giornali regionali di me­
dia d imensione, che man­
tengono un servizio on-line, 
cominciano già ad assorbire 
dalle 10 alle 20 persone ex­
tra. 

Per sfruttare a pieno que-
.sto potenziale l'editoria elet­
tronica ha bisogno di muta­
menti sia da parte del setto­
re privato che di quello pub­
blico. L a risposta della C E 
a l l ' enunc iaz ione di questi 
p r o b l e m i è i l p r o g r a m m a 
INFO2000, con i suoi obiet­
tivi industriali e sociali per 
cui da un lato si vuole crea­
re un c l ima favorevole per lo 
sv i luppo di una i n d u s t r i a 
mu l t imed ia l e europea del 
contenuto e stimolare la do­
manda per l 'uso di questo 
contenuto, e dall 'al tro, su l 
versan te soc ia le , s i vuole 
c o n t r i b u i r e a l lo sv i l uppo 
professionale, sociale e cul­
turale dei cittadini europei e 
promuovere lo scambio di 
i n f o r m a z i o n i t r a u ten t i e 
produttori di prodotti multi­
med ia l i e di inf ras t ru ture 
della conoscenza. 
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L e prospettive delineate, 
ha proseguito Massimo Gar­
r i b b a , non sono frut to di 
fantasie ottimistiche, ma di 
un'attenta analisi di merca­
to. I l prodotto on-line, infat­
t i , r i s u l t a p o s i z i o n a r s i i n 
una fascia abbastanza ine­
splorata di utenza, central­
mente rispetto a quei pro­
dotti progettati per essere 
letti ( l ibr i , giornali, ecc.) e a 
quelli che invece sono fatti 
per essere guardati , o me­
glio fruiti passivamente co­
me l a T V ; e se consideriamo 
come po t enz i a lmen te co­
stante i l bilancio di tempo e 
di denaro che riserviamo ai 
media, i l tempo medio che 
gli individui dedicano ai ser­
viz i interattivi è destinato a 
crescere fino a 35 minut i al 
giorno nei prossimi dieci an­
ni , con un incremento di cir­
ca 7 volte i l livello attuale. 

Se dunque, come recita lo 
studio, «l 'edi tor ia elettroni­
ca è i l fattore di definizione 
del la q u a l i t à de l l ' informa­
zione», ha concluso Garr ib­
ba, agli operatori pubblici e 
p r iva t i , s i a a l ive l lo locale 
che nazionale ed europeo, 
non resta che giocare i l pro­
prio ruolo in questo proces­
so nel migliore dei modi per 
sfruttare adeguatamente un 
cos ì r icco potenziale euro­
peo. 

Per E U R O B A S E S ha par­
lato Daniele R i z z i de l l 'EUR-
OP, illustrando le banche da­
ti ora conul tabi l i su Inter-
netAA'WW, i l nuovo servizio 
di document delivery deno­
minato E U D O R , e la pubbli­
caz ione di una serie del la 

G U C E su C D - R O M . D a l l a 
home page d i E U R - O P , 
<http://europa.eu.int/en/co 
mm/opoce/wel.html>, si po­
t rà navigare presto, attraver­
so un'interfaccia w w w , verso 
la r icerca in linea sulle basi 
di dati R A P I D (notizie gior­
nalistiche diffuse dai servizi 
s t ampa de l l 'Unione E u r o ­
pea) e C E L E X (legislazione 
della C o m u n i t à europea). L a 
consultazione non sa rà gra­
tuita, ma prevede per R A P I D 
una tariffazione per docu­
mento visualizzato o scar i­
cato v ia F T P ; e per C E L E X 
una tariffazione per docu­
mento visualizzato e un' in­
terfaccia per l'accesso al ser­
v iz io E U D O R di consegna 
dei documenti. L a pr ima di 
queste due basi sa rà disponi­
bile i n w w w dal 1 gennaio 
1997 e la versione valida fin 
qui non sa rà p iù disponibile 
a partire dal 1 febbraio 1997. 
L a versione attuale Mistral / 
fomulari di C E L E X , per con­
tro, c o n t i n u e r à ad essere di­
sponibile anche dopo che si 
p o t r à accedere alla base v ia 
w w w , a partire dalla pr ima­
vera del 1997. 

Anche E U D O R s a r à d i ­
sponibile nella p r ima m e t à 
del 1997. L a base è in prati­
ca un archivio delle Gazzet­
te ufficiali C E serie L e C, dei 
documenti C O M , della Legi­
slazione consolidata e delle 
Dec i s ion i sul le concentra­
z ion i di competenza del la 
D G rV. I n un primo momen­
to l 'archivio c o m p r e n d e r à i 
documenti dal 1991 ad oggi; 
a l t e rmine dei l a v o r i con­
t e r r à l ' i n t e r a p r o d u z i o n e 
normativa C E dalla sua fon­
dazione, ossia dal 1952. I l 
formato del documento per 
o r a è u n ' i m m a g i n e ( T I F F 
400 dpi); a partire dalla fine 
del 1997 s a r à in S G M L . L a 
trasmissione del documento 
individuato si p u ò richiede­
re v i a fax, posta o F T P e i l 
costo s a r à di 0,5 E C U a pa­
gina, p iù eventuali spese di 
spedizione. 

Infine a partire dal 4 gen­
naio 1997, ossia dall'edizio­
ne del suo p r i m o numero 
dell 'anno entrante, l a Gaz­
zetta uf f ic ia le C E serie S, 
che pubbhca i bandi di gara, 
è disponibile anche su C D ­
R O M per un abbonamento 
di 600 E C U all 'anno. I l con­
tenuto è composto dal fac­
s imi le degli u l t i m i 2-5 nu­
m e r i p u b b l i c a t i e da u n a 
banca dati delle gare ancora 
aperte su cui s i p o t r à attua­
re una r icerca gerarchica o 
per cri teri . L a pe r iod ic i t à è 
bisett imanale con usci ta i l 
m e r c o l e d ì e i l sabato e l a 
versione sa r à plurilingue. 

I n r a p p r e s e n t a n z a d i 
E C H O , Marc Wi l lem ha pre­
sentato le ul t ime n o v i t à di 
E C H O e di I * M Europe. I n ­
n a n z i t u t t o le b a s i d a t i 
deirUnesco sono trasmigra­
te verso i l proprio sito web: 
<http:/ /www.unesco.org/>; 
anche E U R I S T O T E , la base 
delle tesi di laurea sull 'Unio­
ne E u r o p e a , h a l a s c i a t o 
E C H O e sa r à presto consul­
tabile a l l ' U R L <http://www. 
iue.it/>. 

Per alcune basi che se ne 
sono andate, altre ne sono 
entrate: l ' M F O R U M , i l re­
pertorio delle ditte europee 
interessate al le a t t i v i t à d i 
I N F O 2 0 0 0 ( h t t p : / / w w w 2 . 
echo.lu/echo/databases/it/fo 
ru.html); E L C I D (European 
L iv ing Conditions Informa­
tion Directory), un reperto­
rio di fonti ed organizzazio­
n i che s i o c c u p a n o d e l l a 
qua l i t à della vi ta e del lavo­
ro in Eu ropa ; E C O S O C , l a 
base dei pareri del Comitato 
economico e socia le sul le 
proposte di no r ma t i va co­
munitar ia . 

T r a g l i u l t i m i s v i l u p p i 
à&W'host, M a r c W i l l e m ha 

poi annunciato l'applicazio­
ne di un'interfaccia comune 
Z39 .50 B r i d g e t r a E C H O , 
E S A - I R S , Q U E S T E L e D I M ­
OI; l ' appl icazione i n w w w 
d e l l ' i n t e r f a c c i a W i n d o w s 
vers ione 2.00 denomina ta 
W A T C H - E C H O a tutte le ba­
si di dati ospitate da E C H O 
e i l prossimo collegamento 
in E U R O - I S D N con proto­
collo T C P - I P e con 5 linee 
dial-up. 

I l server P ' M Europe ha 
poi aperto una nuova pagina 
dedicata alle News, che rice­
ve aggiornamento quotidia­
no; ed ospita molti nuovi do­
cument i , fra c u i lo studio 
E L - P U B di cui s i parlava pri­
ma (h t tp : / /www.echo. lu /e l 
pub2/en/). The multilingual 
Information society, i l docu­
mento introduttivo del nuo­
vo p r o g r a m m a eu ropeo 
M L I S ( h t t p : / / w w w . e c h o . 
lu /ml i s /ml i shome.h tml) , l a 
comunicazione sui contenu­
ti illegali e lesivi su Internet 
(http://www.echo.lu/legal/en 
/internet/content/). 

Presto, infine (ci s i sta la­
v o r a n d o d a l 1 d i c e m b r e 
1996) v e r r à messa in l inea 
su P M E u r o p e una nuova 
sezione dal titolo l ' M C O O L 
che t r a t t e r à delle nuove tec­
nologie ut i l izzabil i sul web, 
fornendo esempi di nuove 
poss ib i l i t à di animazione e 
di presentazione, e off r i rà 
una rassegna dei siti p i ù in­
teressanti su Internet in ma­
teria di mu l t imed ia l i t à . 

Ne l l a seconda m e t à del 
pomeriggio s i è dato avvio 
alla presentazione delle reti 
europee presenti in I t a l i a , 
cominciando dalla rete dei 
NAP, ben conosciuta su que­
ste pagine, per l a quale ha 
parlato L i l i a n a Lepiane di 
P i tagora S.p.A. {e-mail: le 
piane@pitagora.it). A segui­
re E r m e s Ridolfi d e l l ' E N E A 
di B o l o g n a (e-mail: r i d o l 
fi@risc590.bologna.enea.it) 
ha presentato i servizi e l'ar-
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ticolazione i taliana della re­
te e u r o p e a d i a s s i s t e n z a 
a l l ' i n n o v a z i o n e , c r e a t a 
nell 'ambito del quarto Pro­
gramma quadro di Ricerca e 
sviluppo tecnologico e costi­
tuita dagli Innovation Relay 
Centres ( I R C ) . 

L a u r a Trevisan dell 'Euro-
spor te l lo de l l a C a m e r a di 
commerc io di Udine (fax: 
0432/503919) ha parlato del­
la rete degli E u r o Info Cen­
tres. Isti tuit i nel 1987 e spe­
cial izzat i nella trasmissione 

I n v i t o a l l a p resen taz ione 
d i cand ida tu re 

Nella Cuce n. S. 235 del 4 
dicembre 1996 è stato pub­
blicato un invito al la presen­
tazione di candidature per 
la fornitura di servizi e assi­
stenza nella valutazione tec­
nica di proposte concernen­
ti INFO2000, M L I S e relati­
v i programmi. 

Per ogni contrat to con­
cluso, l ' au tor i t à competente 
s e l e z i o n e r à i c a n d i d a t i 
dall'elenco che si cos t i tu i rà , 
in base alla abi l i tà , disponi­
bi l i tà e altr i cri teri di volta in 
volta necessari. 

I contratt i verranno sti­
p u l a t i i n d i v i d u a l m e n t e e 
p r c x c d e r a n n o una d i a r i a 
g i o r n a i i e i a (da 250 a 450 
E C U ) e il rimborso delle spe­
se di viaggio. \o c alloggio. 
L a sede della lo rn i iu ra dei 
sei"\i s a r à di regola Bru. \c l -
les o Lussemburgo. 

Le richieste potranno es­
sere inviate entro i l 30 giu­
gno 1998, sebbene una pri­
ma selezione ve r rà effettua­
ta su quelle pervenute entro 
i l 28 febbraio 1997. 

Inviare le domande a: 
E u r o p e a n C o m m i s s i o n , 

D G X I I I / E / 3 , Info2000 "Pro-
g r a m m e E v a l u a t o r s " , rue 
Alc ide de Gasper i , L -2920 
Luxembourg, E U F O Bureau 
1179, fax +352/401/162234; 
e-mail: evaluators@echo.lu. 

L 

di informazioni, gli E I C at­
tualmente sono p iù di 250, 
di cui 27 in I tal ia , e la loro 
a t t iv i t à copre ogni settore: 
dalla r icerca di partner per 
l a cooperazione tra imprese 
a i p r o b l e m i f i s c a l i , d a l l a 
consulenza per possibili f i ­
n a n z i a m e n t i europe i a l l a 
partecipazione a gare inter­
nazionali d'appalto, al la par­
tecipazione a progetti euro­
pei. Molto u t i l i zza te dagli 
E u r o Info Centres, ad esem­
pio, sono le banche dati e le 
reti di cooperazione tra im­
p re se , c o m e a d e s e m p i o 
B R E ( B u r e a u de R a p p r o -
chement des E n t r e p r i s e s ) 
che ha lo scopo di stimolare 
l a cooperazione fra piccole e 
medie imprese, per aumen­
tarne la compe t i t iv i t à a l i ­
vello nazionale e internazio­
nale. S i basa sullo scambio 
di informazioni e di docu­
menti tra le imprese e sulla 
diffusione delle offerte di 
cooperazione e di documen­
ti t r a operatori economici 
per mezzo di una vasta rete 
di corr ispondent i dis locat i 
in 50 paesi. 

L e a t t iv i t à della rete dei 
B I C , Bus iness and Innova­
t i o n C e n t r e s , e de l C I S I , 
Centri Integrati per lo Sv i ­
luppo d e i r i m p i c n d i l o r i a l i t à 
della S P I , sono stale i l lus l ia -
ic da Gcr is Musetti del B I C 
Toscana ( l a \  0585/792482). 
«l.c problcmaliclic managc-
l i a l i . l inan / ia r ic , tecnologi­
che c di mercato, che la pic­
cola impresa locale dc\ a l -
frontaic - ha detto Musetti 
- , sono destinate a divenire 
p iù stringenti, s ia in relazio­
ne al progresso tecnologico, 
che in relazione alla interna­
zionalizzazione dei mercati. 
I n assenza di un sostegno 
adeguato, i l r ischio di insuc­
cesso diventa assai elevato. 
Ciò è vero dovunque, ma lo 
è in modo particolare in I ta­
l i a dove, pur ver i f icandosi 
un elevato tasso di na t a l i t à 
imprenditoriale rispetto agli 
altr i paesi industrializzati , s i 

manifestano numerosissimi 
casi di mor t a l i t à infantile di 
quelle stesse imprese . Ne l 
Mezzogiorno e nelle aree di 
declino industriale del cen­
tro-nord i l quadro è anche 
p iù crit ico, in quanto i l fe­
nomeno d i g e r m i n a z i o n e 
spontanea di piccole e me­
die imprese che ha caratte­
rizzato negli anni passati lo 
sviluppo di intere regioni del 
nord-est e del centro non 
p u ò r i p r o d u r s i s e n z a 
un'adeguata a t t iv i tà promo­
zionale e di supporto. D'al­
tro canto gli incentivi di tipo 
esclusivamente f inanziar io 
o formativo mostrano una 
inadeguatezza crescente r i ­
spetto all'obiettivo di soste­
nere processi di sviluppo en­
dogeno. E c c o p e r c h é la S P I 
ha progettato uno strumen­
to d i t ipo nuovo , i l C I S I , 
Centro Integrato per lo Sv i ­
luppo de l l ' Imprend i to r i a l i t à 
( B I C , Business and Innova­
tion Centre, nella versione 
ang losassone) , che, abbi ­
nando sci-\izi leali c sci-\izi 
l inan / i a r i , assicura una oi-
g a n i c i t à c c o m p l c l c / . / a di 
prcsta/ioiH che lo d i l lc rcn-
/ i a da altri s t i i i incnl i , s inùli , 
ma assai meno compless i» . 

M a s s i m o L u c c h e s e 
d e l l ' A N C I T E L ( f a x : 06 / 
76964923) ha i l lus t ra to la 
r ea l t à e la p o t e n z i a l i t à dei 
servizi di questa rete telema­
tica dell'Associazione nazio­
nale dei comuni d ' I ta l ia . I 
comuni in rete, poco p i ù di 
un terzo del totale naziona­
le, costituiscono un sistema 
che non è ancora sis tema, 
ha detto Lucchese , p e r c h é 
c'è l ' infrastruttura, m a non 
c'è i l contenuto: è l'esempio 
ormai classico dell'autostra­
da con poco traffico e quin­
di con poche m e r c i scam­

biate. L a rete p u ò operare s i ­
multaneamente da rete in­
terna di servizio, da rete in-
te ramminis t ra t iva , da rete 
pubblica di comunicazione 
e di informazione ai cittadi­
ni , da rete di servizi di tipo 
bibliotecario. M a ci sono va­
rie difficoltà/esigenze da af­
frontare: i l lavoro cooperati­
vo (pubblico e pubblico/pri­
v a t o ) ; l ' i n t e g r a z i o n e i n 
un 'un ica interfaccia di ac­
cesso a contenuti e servizi di 
tipo diverso, coinvolgendo 
anche strutture non ist i tu­
zional i ; i l trasferimento di 
m e t o d o l o g i e e s o l u z i o n i 
operazionabil i con investi­
menti non elevati; la sostitu­
zione o i l miglioramento di 
servizi già ei-ogati attivando 
in iz i a t ive di cooperazione 
fra comuni v ic in i . L ' A N C I -
T E L sta già spostandosi dal­
la tecnologia videotel a quel­
la Internet e conosce bene i 
nodi che vanno ancora sciol­
ti . M a le p o t e n z i a l i t à della 
rete sono tali che vale la pe­
na di iTnpcsjnarsi a sfruttar­
le. 

In r a p p r c s c n i a n / a del l ' 
I S F O l . , IstiliUo di studi pei-
la lormazionc dei la\()ratoi i, 
.Anna Maria Senatore ( lax: 
06/44291871 ) c intervenuta 
sui scr\i di infoimazione e 
assistenza che l'Istituto offre 
per l 'applicazione del pro­
gramma europeo L E O N A R ­
DO. E n t r a t o in vigore i l 1 
gennaio 1995 per una dura­
ta di cinque anni, L E O N A R ­
DO ha uno stanziamento di 
620 mi l ioni di E C U , par i a 
oltre 1200 mi l iard i di lire, e 
s i propone di at tuare una 
polit ica di formazione pro­
fessionale che sostenga ed 
integri le az ioni intraprese 
in materia dagli stati mem­
br i d e l l ' U E . I responsabi l i 
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per l 'applicazione di questo 
programma in I ta l ia sono i l 
M i n i s t e r o de l l a v o r o 
( U C O F P ) , la Direzione gene­
rale per l 'Istruzione tecnica 
e professionale del Ministe­
ro della Pubblica istruzione, 
l ' I S F O L e i l M i n i s t e r o 
d e l l ' U n i v e r s i t à e r i c e r c a 
scient if ica. L e proposte da 
p resen ta re ne l l ' ambi to d i 
L E O N A R D O non riguarda­
no l a real izzazione di nor­
m a l i co r s i di fo rmaz ione , 
ma la formulazione di pro­
getti pilota, di programmi di 
c o l l o c a m e n t i e s c a m b i e 
l ' esecuzione di i ndag in i e 
anal is i sulle p rofess iona l i t à 
richieste dal mercato. 

Antonella Fresa dell'Agen­
zia per l'Alta tecnologia C E -
S V I T S.p.A. (e-mail: f resa® 
fi.nettuno.it) ha illustrato le 
finalità e gli obiettivi del pro­
getto M.Cube, nato sotto i l 
Programma E S P R I T . M.Cu­
be (Mediterranean MultiMe-
dia) è un centro di supporto 
multimediale per la cultura e 
l'arte che intende creare una 
rete di sostegno multimedia­
le in quattro regioni mediter­
ranee, fra cu i la Toscana e 
l'Attica. L e att ività di M.Cube 
si indirizzano: a) all'editoria, 
con i l programma di pubbli­
care una nuovacoUezione di 
C D - R O M ; b) a i s e r v i z i , i n 
particolare al miglioramento 
degli attuali servizi di fabbri­
cazione e distribuzione nel 
campo dell'editoria multime­
diale; c ) alla sensibilizzazio­
ne e soprattutto alla facilita­
zione dei contatt i d 'affari . 
Particolarmente interessante 
di questo progetto è l a piani-
f i c a z i o n e f i n a n z i a r i a che 
consen t i r à a M.Cube di ren­
dersi del tutto autonomo e di 
proseguire i l lavoro intrapre­
so anche dopo i l periodo di 
due a n n i e m e z z o i n c u i 
fruirà dei contributi europei. 

A Pier Giacomo Sola del 
Consorzio A M I T I E (e-mail: 
pgs@bologna .ne t tuno . i t ) , 
infine, è toccato i l compito 
di illustrare i l progetto Nuo­

va economia del libro, appro­
vato dal p rogramma euro­
peo A D A P T , per l'aggiorna­
mento profess ionale degli 
operatori della catena del l i ­
bro. G l i obiettivi che i l pro­
getto riconosce come priori­
tari vanno dal sostegno alla 
piccole editoria al la promo­
zione dell 'editoria on-line e 

off-line, dalla formazione v i ­
sta come una misura di poli­
t ica del lavoro all'estensione 
dell 'attuale progetto pilota 
ad altr i paesi, fino a farlo di­
ventare un progetto pan-eu­
ropeo. A questo progetto 
collabora anche l ' A I B . 

I l workshop, a cu i s i era­
no registrat i 146 utenti di 

E C H O e a cu i hanno poi as­
s is t i to a l t r i congress i s t i e 
standisti , s i è concluso con 
u n b r i n d i s i o f f e r t o 
d a l l ' U n i o n e E u r o p e a . I 
comment i dei presenti so­
no stati di grande soddisfa­
zione e interesse per la va­
r i e t à ed i m p o r t a n z a delle 
informazioni fornite. # 

M o d u l o d ' o r d i n e 

E L E C T R O N I C 
P U B L I S H I N G 

Dallo Scriba allo Schermo 

Un nuovo studio della Commissione Europea sugli sviluppi dell'editoria elettronica 

E L - P U B 
S T R A T E G I C D E V E L O P M E N T S F O R T H E E U R O P E A N P U B L I S H I N G I N D U S T R Y 

T O W A R D S T H E Y E A R 2000 

Lo studio, prodotto dalla D G X I I I - E della Commissione Europea, è disponibile nelle versioni 
inglese, francese e tedesco, su supporto cartaceo e su C D - R O M . I l C D - R O M comprende tutte 
e tre le versioni. Nello studio sono trattati i seguenti unti chiave: 
• l'editoria elettronica segna i l passo della qualità nella Società dell'Informazione 
• l'industria multimediale è uno dei massimi mercati del lavoro del futuro: nei prossimi dieci 

anni in Europa ci saranno un milione di posti di lavoro in più 
• i creatori e gli elaboratori di contenuti multimediali avranno il tasso di crescita piia alto (4-95 % 

fino al 2005) 
• l'editoria elettronica si accapan'erà fino al 20% della quota di mercato in determinati settori 

editoriali 
• i l costo delle applicazioni online e offline continuerà a diminuire del 15-20% all'anno 

aumenterà la penetrazione domestica, ma l 'Europa sarà seconda agli Stati Uniti fino al 
2010. 

Per ordinarlo, spedire il presente modnlo a: 

N A P - A I B , Associa/ione Italiana Biblioteche 
C.P. 2461 -1-00100 R O M A A - D 
tel.: +.V)-6-446.1.'J.12; fax: +39-6-444n.19 

Il ,sottosci"itto . 

Socictìi/ente ... 

Via 
tel.: 

CAP.. 
.fax: 

. Città.. 

chiede l'invio del materiale sottospecificato, che si impegna a pagare tramite: 

• c/c postale n.422.'i.3()0.5, intestato alla Associazione Italiana Biblioteclie. C P 2462, 00100 R O M A A - D 
(indicare causale del veisanienln) 

n altro ispecificare) 

Executive Summary (paper), gratuito • 
Main report (paper) E C U 75- • 
C D - R O M E C U 7.1- • 
Summary, Report e C D - R O M E C U 100- • 

N.B. L'Executive Summary è disponibile in linea per il downloading a l l 'URL: 
http:www2.echo.lu/elpub2/eii/ext'csum.html 
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IB 
attività delle sezioni - notizie dalle regioni 

Toscana 

A proposito di appalti e 
biblioteche 

I l 16 ottobre, nell'audito­
r i u m del Consigl io re­
gionale toscano a F i ­

renze, si è tenuto i l semina­
r io nazionale sugli appalt i 
nelle biblioteche e negli ar­
chivi di ente locale, organiz­
zato dal le sez ion i toscane 
del l 'AIB e del l 'ANAI, dal L a ­
boratorio per l 'applicazione 
delle nuove tecnologie agli 
archivi di San Miniato, e dal 
Se rv i z io B e n i l i b r a r i del la 
Regione Toscana. 

L e relazioni e gli inter­
venti dei partecipanti sono 
stati così numerosi e r icchi 
di spunti che resta difficile 
darne conto in breve, e vale 
l a pena i n f o r m a r e subi to 
che è stato preso l'impegno 
di pubblicare gli atti di que­
sta importante giornata. 

Nelle intenzioni degli or­
ganizzatori, lo scopo dell'in­
contro era quello di fornire 
strumenti a coloro che si tro­
vano ad affrontare le proble­
matiche, giuridiche e tecni­
che, inerenti gli affidamenti 
di collaborazione tramite ap­
palto in biblioteca e in archi­
vio, ma, se indubbiamente è 
stato fornito un quadro pre­
ciso della situazione dal pun­
to di vista sia della normativa 
che delle esperienze, nello 
stesso tempo a mio parere i l 
valore principale del semina­
rio è consistito piuttosto nel 
togliere certezze e suscitare 
dubbi in chi poteva credere 
di non averne. E proprio que­
sto m i sembra debba essere 
iscritto a particolare merito 
degli organizzatori e di tutto 
i l seminario. Cercherò in sin­
tesi di spiegarne i l motivo. 

Dopo l 'apertura dei l a ­
vori da parte dell'Assessore 

a l l a c u l t u r a del la Regione 
Toscana Mar ia l ina Marcuc-
ci , R ino Grac i l i e Marco Ma­
riani hanno esposto i l qua­
dro istituzionale e normati­
vo. Grac i l i ha introdotto gli 
aspett i r e l a t i v i a l l 'autono­
mia degli enti locali indican­
done l a fonte nell'art. 27 del­
la Costituzione, nella legge 
142/90, negli statuti e rego­
l amen t i c o m u n a l i , nei re­
centi decreti sul la contabi­
l i tà pubbhca (d . l . 77/95) e 
sulla dirigenza (d.l.29/93) e 
ha spiegato che in relazione 
alla r i forma delle autonomie 
locali ancora in atto, si pro­
filano nuove r e s p o n s a b i l i t à 
e nuovi metodi di gestione 
che richiedono scelte inno­
vative anche nella gestione 
dei serviz i . L a relazione di 
Mar iani ha affrontato le di­
s t i n z i o n i che esis tono fra 
contratto di appalto e rap­
porto di pubblico impiego, 
contratto di appalto e con­
tratto di fornitura, appalto 
di servizi e prestazione pro­
fessionale. L a categoria de­
gli appalti di servizi non è in 
r e a l t à ben r ego lamen ta t a 
dalla legge. Saranno uti l i co­
me fonti i l r.d. 2440/23 e r.d. 
827/24 per i c r i t e r i fonda­
men ta l i , l a 1. 14/73 con i l 
c h i a r i m e n t o su l l e c inque 
procedure poss ib i l i da se­
guire, i l d.p.r. 573/94 e i l d.l. 
157/95, che riproduce i l te­
sto della direttiva europea n. 
50 del 1992, da app l ica r s i 
quando i va lo r i superino i 
200.000 E C U , m a che p u ò 
essere utilmente presa a r i ­
ferimento anche per valor i 
inferiori. Per quanto riguar­
da gli enti locali inoltre do­
v r à essere preso i n esame 
quanto previsto dallo Statu­
to comuna le e dal regola­
mento dei contratti. 

L'intervento di Giovan­
n i L a z z a r i si è ricollegato a 
quello di Grac i l i a proposito 
degli aspetti di difficoltà ine­
rent i a l l a r ea l i zzaz ione di 
una vera e piena autonomia 
da parte degli enti locali . 

L e amminis t razioni co­
munali si dibattono nelle dif­
ficoltà delle ristrettezze eco­
nomiche, con le quali si tro­
vano costrette ad affrontare 
la conduzione dei servizi. T r a 
gli aspetti che rendono anco­
ra difficile i l rapporto tra la 
nostra professione e metodi 
certi di gestione tramite col­
l a b o r a z i o n i con opera tor i 
privati, ha ricordato: la man­
canza di standard di qual i tà , 
di parametri di misurazione 
dei carichi di lavoro, di crite­
r i oggettivi per i l controllo di 
quali tà , la certificazione del­
l a p r o f e s s i o n a l i t à , l a car ta 
dei servizi del cittadino. 

L a z z a r i ha espresso l a 
sua posizione contraria al la 
poss ib i l i tà di affidare a terzi 
l a c o n d u z i o n e de l l ' i n t e ro 
servizio di biblioteca, pro­
pr io per l ' i m p o s s i b i l i t à di 
concepire una delega in me­
rito alla politica degli acqui­
sti e all ' informazione al pub­
b l i co , ment re ha ind ica to 
nei servizi tecnici i l settore 
i n c u i i l r appor to c o n g l i 
operatori privati p u ò essere 
p iù efficace. 

Con i l coordinamento di 
Fausto Rosa, la mattinata è 
proseguita con l 'intervento 
congiunto di Vann i Bert ini e 
Carlo Vivol i : i l ricorso sem­
pre p iù frequente all'affida­
mento di servizi all'esterno 
de l l ' amminis t raz ione pub­
bl ica dovrebbe far nascere 
nelle associazioni quali l ' A I B 
e l 'ANAI l'esigenza di soste­
nere la crescita di un merca­
to professionale. L a selezio­
ne delle ditte, in particolare, 
dovrebbe essere effettuata in 
base a criteri p iù certi sul l i ­
vello tecnico qualitativo. L a 
f o r m a z i o n e e l ' a g g i o r n a ­
mento ricevono una scarsa 
a t t enz ione da par te degl i 
amministratori anche a pro­
posito del personale pubbli­
co e finiscono col costringe­
re anche gli operatori privati 
a relegarle tra i costi nascosti 
nelle gare d'appalto, mentre, 
proprio per l a garanzia della 

q u a l i t à dei r isul tat i , questi 
c o s t i d o v r e b b e r o poter 
emergere. L'offerta più van­
taggiosa, anche dal punto di 
vista della stessa normativa, 
viene valutata in termini non 
solo di prezzo, ma anche di 
qua l i t à : le associazioni do­
vrebbero farsi carico di for­
nire degli strumenti ai tecni­
c i delle pubbliche ammini ­
strazioni, uti l i alla predeter­
m i n a z i o n e d i s t andard di 
q u a l i t à s ia i n fase di asse­
gnazione che di controllo. 

F i n q u i l ' e spos iz ione , 
p u r p r o b l e m a t i c a , degl i 
aspetti politici, legali, profes­
s iona l i del l 'aff idamento a 
terzi, che ha caratterizzato la 
giornata da un ritmo di lavo­
ro serrato, ma delimitato en­
tro una cornice di certezze. I l 
dibattito s i è invece molto 
animato quando sono inizia­
te le esposizioni di alcune 
esperienze. Da queste sono 
subito emerse nella loro evi­
denza tutte le di f f icol tà di 
r iuscire a condurre la rela­
zione tra professione pubbli­
ca e professione privata, nel 
momento stesso in cui evi­
dentemente le pubbliche am­
minis t razioni stanno dimo­
strando di fare sempre mag­
gior ricorso ai contratti con 
operatori privati e i l mercato 
privato sta iniziando a svi ­
lupparsi, ma la chiarezza del­
le regole nei rapporti recipro­
ci ancora non c'è. 

Laura Zanette, della Pro­
vincia autonoma di Trento è 
stata la prima, solo per l'or­
dine di intervento. L a Provin­
cia di Trento al fine di preci­
sare la correttezza della spe­
sa ha elaborato un'accurata 
tabella dei prezzi in merito al 
lavoro di catalogazione ed ha 
affidato su questa base l'ag­
giornamento del Catalogo bi­
bliografico trentino. 

Da questa relazione, co­
me poi da quella di Mariano 
Comini , letta in sua assenza 
da Mar ia Graz ia Pedrini del­
la Provincia di Brescia , sono 

20 



subito emerse le carenze di 
quello che dovrebbe essere 
u n co r r e t t o r a p p o r t o f r a 
operatori pubblici e privati . 
I nnanz i t u t t o gl i opera tor i 
privati provengono dai corsi 
di formazione tenuti dallo 
stesso ente che poi diviene 
l'appaltatore; in sede di ga­
ra, gli operatori vengono va­
luta t i individualmente e l a 
valutazione avviene in base 
al loro cur r icu lum persona­
le; durante lo svolgimento 
dell ' incarico i l personale di­
pendente dell'ente s i rende 
costantemente disponibile a 
fornire istruzioni nei casi di 
d i f f i c o l t à e mant iene u n a 
funzione di guida e control­
lo continuo che garantisca 
la qua l i t à finale del lavoro. 

I n sos t anza , come h a 
ben illustrato la relazione di 

L a u r a Panzeri della CAeB di 
Milano e Anna Chiara Solie-
r i del C S R di Modena, que­
sto modo di condurre le cose 
non r i c h i a m a l'ente e l ' im­
prenditore ciascuno alle pro­
prie rispettive responsab i l i t à 
e questo proprio per i l fatto 
che l'imprenditore non viene 
considerato come tale: l ' im­
presa deve essere invece a 
tutti gli effetti responsabile 
de l l ' e sa t to a d e m p i m e n t o 
delle condizioni del contrat­
to e della perfetta esecuzione 
di quanto previsto, deve as­
sumersi i l r ischio completo 
connesso al lo svolgimento 
del servizio appaltato, deve 
rispondere delle prestazioni 
compiute dai propri dipen­
denti. Al personale dell'ente 
pubbl ico d o v r à competere 
l'accertamento della regola­
re esecuzione del lavoro, dei 

tempi e delle moda l i t à . 
Se da tutto questo si po­

trebbe faci lmente dedurre 
che i l mercato del lavoro pri­
vato nel nostro settore non è 
ancora una real tà , le relazio­
ni e gli interventi del pome­
riggio, coordinati da Roberto 
Cerri dell'Archivio storico di 
San Miniato, hanno contri­
buito a una netta smentita. 

Roberto Grassi , del Ser­
vizio B e n i l ib ra r i della Re­
gione Lombardia , ha fornito 
alcuni dati sul la situazione 
degli a rch iv i lombardi . H a 
sottolineato che, a fronte di 
una crescita del mercato pri­
vato, ancora la cultura d'im­
presa è carente nel nostro 
settore: non è d i f fusa , ad 
esempio, la capac i t à di for­
mula re u n prevent ivo, s i a 
nel settore bibliotecario che 
a r c h i v i s t i c o , ed i n questo 

senso sarebbe necessa r io 
operare a f f inché le a b i l i t à 
p r o f e s s i o n a l i fossero p i ù 
adeguatamente definite an­
che in termini di costo. 

Mar ia Rosar ia Cell i , del­
la Soprintendenza ai beni l i ­
brar i e archivist ici de l l 'Emi­
l ia Romagna, ha rilevato che 
per quanto riguarda la cata­
logazione s i p u ò parlare di 
contratto di forni tura , p iù 
che di appalto di servizi, co­
me invece sarebbe corretto 
definire i l caso della gestio­
ne del servizio al pubblico, 
dove non si ha un prodotto 
concreto da consegnare. H a 
sottolineato inoltre che l a 
Soprintendenza p u ò svolge­
re un ruolo di garante della 
qua l i t à del lavoro delle ditte 
note, in modo da poter dare 
indicazioni agli enti che la 

Le bibliografie 
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interpellano ed ha eviden­
ziato che in E m i l i a R o m a ­
gna i l lavoro delle cooperati­
ve è stato finora prezioso e 
insostituibile. 

Anche la comunicazione 
di Nicoletta Longo Campus, 
della Soprintendenza ai beni 
l ibrari del Lazio, ha permes­
so di capire chiaramente che 
la rea l tà dell'affidamento di 
servizi in appalto, se non è 
diffusa per quanto riguarda 
la concessione dei servizi per 
intero, è invece molto diffusa 
per lo svolgimento di compi­
ti ft-a i quali, per primo, la ca­
talogazione. 

Se ci possiamo aspettare 
che presto interveiTanno nor­
mative che facciano luce sul 
modo pili coiTetto di gestire 
l'appalto di servizi, resta alle 
associazioni professionali i l 
compito di cercare fin da ora 
di far fi-onte alla nuova situa­
zione: una situazione in cui i l 
professionista p u ò apparte­
nere sia al settore pubblico 
che al privato e per ambedue 
si rende necessaria la defini­
zione di nuove regole, di un 
codice deontologico, di misu­
re di valutazione di produtti­
vità, di standard delle presta­
zioni non solo catalografiche, 
di certificazione di quali tà . 

Carlo Paravano 

Emilia Romagna 

L'Osservatorio per i ser­
vizi bibliotecari dell'AIB 
Emilia Romagna 

1 } A I B E m i l i a Roma­
gna , p r e n d e n d o 
spunto da i l a v o r i 

del Gruppo Gestione e valu­
tazione del l 'AIB, ha i-ecente-
mente promosso un proget­
to per un Osservatorio per i 
servizi bibliotecari, a soste­

gno della professione e dei 
servizi di biblioteca. 

Nell 'ambito del progetto 
è stato stipulato un accordo 
con la Provincia di Bologna 
per eseguire, presso le b i ­
blioteche dei Comuni affe­
renti a l la Pi-ovincia stessa, 
un primo inter\'ento di dia­
gnostica, i l cui obiettivo fi­
nale è quello di allocare al 
meglio le risorse tecniche ed 
economiche di cui ogni bi­
blioteca dispone, con i l fine 
di migliorare i l livello quali­
ta t ivo del s e rv i z io offerto 
all 'utenza. 

L ' i n i z i a t i v a è s tata pre­
s e n t a t a a B o l o g n a , n e l l a 
g iornata del 24 set tembre 
1996, nella Sa la dello Zodia­
co presso i l P a l a z z o de l la 
Provincia. 

T r a gli intervenuti: Marco 
Macciantel l i , assessore al la 
C u l t u r a del la P r o v i n c i a di 
Bologna; G iovann i S o l i m i -
ne, docente di Bibliotecono­
m i a presso la Faco l tà di be­
ni l ibrar i del l 'Univers i tà del­
la T u s c i a di Viterbo; Paolo 
Malpezzi d e l l ' E N E A di Bolo­
gna; G i a m p i e r o R o m a n z i 
dell'Assessorato alla cultura 
de l la P r o v i n c i a ; V i n c e n z o 
Santoro del Gi^uppo Gestio­
ne e va lu taz ione d e l l ' A I B ; 
E m i c o Malpezz i e Andrea 
Reatti dell'Osservatorio per i 
servizi bibliotecari de l l 'AIB 
E m i l i a Romagna. 

Particolare risalto è stato 
dato alla R i fo rma Cassese e 
alla Car ta dei servizi: la pub­
bl ica amminis t raz ione non 
deve fornire un servizio fine 
a se stesso, riflesso al suo in­
terno, bens ì rivolto all'uten­
za esterna, come sottolinea­
to d a l l ' a s s e s s o r e M a r c o 
M a c c i a n t e l l i . G i a m p i e r o 
R o m a n z i , r e s p o n s a b i l e 
dell 'Ufficio biblioteche, ha 
rilevato l 'utili tà del monito­
raggio dei servizi, correlato 
alle at t ivi tà di pianificazione 
e programmazione del servi­
zio di cui sopra. Paolo Mal-
pezzi ha sostenuto che i l fi­
ne u l t i m o d e l l a p u b b l i c a 

amministrazione deve esse­
re quello di fornire un pro­
dotto in grado di appagare 
l ' e s igenza d e l l ' u t e n z a , i n 
modo tale da avere un ritor­
no sui finanziamenti investi­
ti i n tale servizio. Non è un 
ritorno in termini monetari, 
ma di qua l i t à ed efficienza. 
Altro punto nodale del suo 
intervento è la proposta di 
un sistema di certificazione 
per i servizi bibliotecari. 

Giovanni Solimine ha i l ­
lustrato lo stato dell'arte in 
merito alle indagini sulla va­
lutazione dei servizi biblio­
tecari effettuate in I ta l ia dal 
1994 in poi, rilevando come 
la metodologia adottata dal 
Gruppo Gestione e valuta­
zione de l l 'AIB s ia stata ap­
pl ica ta con successo dalle 
amminis t razioni locali . 

Vincenzo Santoro ha i l lu ­
strato i l caso della Bibliote­
ca di St. Lou i s ( U S A ) , ri le­
vando che i l successo dei 
servizi di quella biblioteca è 
da attribuirsi a una corretta 
programmazione; tale r isul­
tato è dovuto all ' incontro tra 
bisogni degli utenti e sei-vizi 
offerti, mediante una atten­
ta raccol ta di gestione dei 
dati . L a bibl ioteca ha rad­
doppiato i l proprio budget 
nel corso degli ul t imi cinque 
anni conseguendo un'eleva­
ta qua l i t à del servizio. 

L o s t r u m e n t o che s i è 
scelto per la raccolta dei da­
ti consiste in un questiona­
rio che sa r à compilato dalle 
singole biblioteche diretta­
mente su personal compu­
ter, che Eni-ico Malpezzi ed 
A n d r e a Rea t t i hanno pre­
sentato e ampiarnente i l lu ­
strato nel corso del Conve­
gno, sottolineando i vantag­
gi che deriveranno dalla ela­
b o r a z i o n e de i d a t i c o n 
l ' emiss ione degli s tessi i n 
ambiente Windows. 

E f f e t t u a t a l a s u d d e t t a 
raccolta, si p r o c e d e r à a una 
elaborazione del tutto, a cui 
seguita una fase di misura­
zione e valutazione del ser­

vizio reso. I n tal modo po­
t ranno essere focal izzat i i 
punti piij deboli di ciascun 
servizio e con un successivo 
proget to s i po t r anno poi 
operare degli interventi cor­
rettivi laddove si riscontre­
ranno carenze. 

L ' A I B E m i l i a Romagna, 
che ha già ottenuto impor­
tant i adesioni a l progetto, 
auspica che altre ammin i ­
s t raz ioni loca l i , u n i v e r s i t à 
ed, in genere, amminis t ra­
z i o n i pubb l i che e pr iva te 
che operano nel mondo del­
le bibl ioteche, ader iscano 
al l 'Osservatorio, ove siano 
interessate a sviluppat-e al 
proprio interno nuove meto­
dologie di organizzazione 
volte a l miglioramento dei 
servizi, sia sotto i l profilo f i ­
nanziario che professionale. 

Ogni ul ter iore informa­
zione p u ò essere r ichies ta 
a l la sede regionale oppure 
i n v i a n d o u n messagg io 
a l l ' indir izzo Internet colle­
gandos i co l s i to : <http:// 
www2.comune.bologna.it/b 
ologna/asbiblit>. 

Liliana Lorenzini e 
Vincenzo Santoro 

Calabria 

Biblioteche digitali e reti 
telematiche al servizio 
del territorio 

S i è svolto i l 7 e 8 no­
vembre, a Vibo Valen­
tia, per iniziativa della 

Sezione Calabria del l 'AIB e 
in collaborazione con l 'Uni­
versi tà della Calabria, la Pro­
vincia e i l Sistema biblioteca­
rio di Vibo Valentia, un con­
vegno sul tema Biblioteche 
digitali e reti telematiche al 
servizio del territorio. 
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L'articolazione del conve­
gno si è svi luppata in di\
giornate di lavoro, nella pr i­
ma si sono svolti due tnto-
rials informativi, rispettiva­
mente su Internet e sulle r i ­
sorse in format ive on-line, 
ne l la s econda c 'è s ta to i l 
convegno vero e proprio con 
le relazioni, i l dibattito e una 
tavola rotonda finale. 

L ' A I B calabrese ha rite­
nuto opportuno organizzare 
i l con\'egno in considerazio­
ne de i n u o v i s c e n a r i che 
stanno maturando nel setto­
re dell 'informazione e parti­
colarmente delle biblioteche 
pubbl iche e i c u i echi co­
minciano a farsi sentire an­
che in Calabria. 

S i è ritenuto indispensa­
bile, al la luce anche di alcu­
ni sviluppi della situazione 
locale, laddove, sia pure in 
un quadro di grande ritardo 
del settot-e bibliotecario, so­
no state portate avanti alcu­
ne esperienze di digitalizza­
zione dei cataloghi di alcune 
biblioteche e anche di speci­
f i c i d o c u m e n t i , p ropor re 
una riflessione propedeuti­
ca all 'avvio di un progetto, 
promosso da una p l u r a l i t à 
di enti, finalizzato a mettere 
a disposizione di un pubbli­
co più vasto di quello delle 
singole biblioteche le infor­
mazioni disponibili . 

E r a naturale, inoltre, in­
vitare l 'Universi tà della Ca­
labria, in paiticolare i l Cen­
tro ititerdipartimentale del­
la comun icaz ione , che ha 
rea l izza to , u t i l i zzando I n ­
ternet, alcune esperienze di 
avanguardia nella raccolta e 
nella distribuzione di r i sol ­
se informative digitali relati­
ve ai beni culturali , ai musei 
e ai problemi della forma­
zione scolastica e professio­
nale. 

L ' i p o t e s i del convegno 
era quindi quella di verifica­
re la possibi l i tà di produiTe 
e mettere in rete, a partire 
dalle biblioteche, da l l 'uni ­

v e r s i t à , d a i m u s e i , da l l e 
scuole, dai centri di forma­
zione professionale, le l isor-
se informative che possano 
essere uti l i per lo sviluppo 
del territorio e i l suo posi­
zionamento competitivo r i ­
spetto ai processi di integra­
zione europea. 

Propr io in Ca lab r i a , re­
gione con un enorine deficit 
di sviluppo, è infatti neces­
sario non disperdere le r i ­
sorse e sia i tecnici che i r i ­
cercatori scientifici hanno i l 
dovere di far capire a tutti 
che l'incontro della telemati­
ca con la m u l t i m e d i a l i t à e i l 
v i r tuale possono or iginare 
una n u o v a p rospe t t iva di 
sviluppo economico. 

I l progetto dovrebbe fare 
riferimento, per quanto l i -
guarda le infrastrutture di 
rete, a l l 'Univers i tà della Ca­
labr ia che potrebbe conce­
dere l'uso della propria rete 
G a r r agl i ent i l o c a l i , a l le 
scuole, ai musei, ecc. t rami­
te appos i t a c o n v e n z i o n e . 
Anche se da varie parti è sta­
ta lamentata la lentezza con 
cui opera l 'infrastruttura di 
rete dell 'Univei-sità che lavo­
ra ancora, a sud di Napoli, 
alla velocità di 64 Kbyte. 

S u questi presupposti si è 
sviluppato rintcr\-ento di Su­
sanna Giaccai, direttrice del­
la B ib l i o t eca comunale di 
Bagno a Ripoli , che ha i l lu­
strato i l ruolo specifico che 
p o t r à essere svolto dalle bi­
blioteche pubbliche nel qua­
dro della comunicazione glo­
bale; essendo la biblioteca lo­
cale, nella dimensione della 
rete, la cerniera ft-a generale 
e locale. 

L a Giaccai ha anche sot­
tolineato le nuove prospetti­
ve del lavoro del biblioteca­
rio, impegnato in un sempre 
più complesso e prezioso la­
voro di intermediazione tra 
l 'u tente , le i s t i t u z i o n i , la 
produzione editoriale e tutte 
le enormi po tenz ia l i t à infor­
mative già oggi disponibili . 
Eleonora Bilotta. r icetxatri-

ce del l 'Univers i tà della Cala­
bria, trattando dei problemi 
delle biblioteche digitali, ha 
svolto una vasta rassegna sia 
dei problemi che devono es­
sere affrontat i dai gestori 
delle biblioteche digitali in 
relazione alla loro realizza­
z ione , i n d i c i z z a z i o n e dei 
materiali , ecc.; sia di quelli 
relativi al l 'ut i l izzo da parte 
dell'utenza di q u a n t i t à sem­
pre p i ù grandi di dati c di 
informazioni di diversa na­
tura, formato, argomento, 
ecc. 

E l v i r a Graz ian i , direttri­
ce della Biblioteca Naziona­
le di Cosenza, ha illustrato le 
prospettive e le contraddi­
zioni di S B N , mettendolo a 
confi-onto, in maniera pro­
blematica, con lo .sviluppo 
di Internet e della poss ibi l i tà 
che offre di collegarsi con gli 
O P A C delle p r i n c i p a l i b i ­
blioteche mondiali . L a Gra ­
z ian i con i l suo intervento 
ha inteso sottol ineare che 
S B N , anche qua lora com­
pletato, difficilmente p o t r à 
essere competitivo al para­
gone con gli svi luppi della 
comunicazione multimedia­
le e virtuale. 

Piero Pantano, del Centro 
i n t e r d i p a r t i m e n t a l e de l l a 
c o m u n i c a z i o n e , ha in f ine 
affrontato, da un punto di 
vista progettuale, le moda­
lità di realizzazione del pro­
getto di messa in rete delle 
risorse informative, forma­
tive e culturali del territorio 
calabrese, evidenziando che 
le trasformazioni in atto nei 
principali settori economici 
rendono assolutamente ne­
cessario lo s\iluppo di atti­
vità di carattere telemat ico e 
virtuale per valorizzare i di­
versi aspetti dell 'economia e 
delle a t t iv i t à local i sempre 
più dipendenti da fattori im-
matei iali . 

I lavor i del conxegno si 
sono conclusi, dopo una se­
rie di qualificati inter\'enti, 
c o n u n a t a v o l a r o t o n d a , 
coordina ta dal Pres idente 

d e l l a S e z i o n e C a l a b r i a 
del l 'AIB, nella quale le varie 
componenti tecniche, scien­
t i f iche e c u l t u r a l i , hanno 
concordato su l la n e c e s s i t à 
di impegnars i , ognuna r i ­
spetto al proprio specifico 
istituzionale, per dar corso 
al progetto stesso. 

Gilberto Floriani 

Il futuro è arrivato troppo 
presto? 

"W" T n so t tosegre ta r io , 
I con specifica delega 

per le b ibl ioteche, 
tre assessori i-egionali a l la 
cultura, dieci relatori e due­
cento ti-a bibliotecari, opera­
tori dell'informazione, inse­
gnanti e studenti, sono stati 
i protagonisti di un serrato 
confronto sulle biblioteche 
del futuro e sul futuro delle 
bibl ioteche. L 'occas ione è 
stata il convegno, organizza­
to a Cagliari i l 14 e 15 no­
vembre dalla Sezione Sarde­
gna del l 'AIB. Nel provocato­
rio titolo / / futuro è arrivato 
troppo presto? si esprimeva 
la chiara intenzione di met­
tere a fuoco i problemi e le 
p rospe t t ive che i l mondo 
delle bibl ioteche incon t ra 
nel confrontarsi con nuovi 
s t r u m e n t i di d i f f u s i o n e 
dell'informazione, primo tra 
tutti Internet. 

I l tema era tra i più at­
tuali ed intriganti e lo spiri­
to de l la man i fes t az ione è 
stato quello di segnare una 
rotta, come suggeriva la gra­
fica delle locandine e degli 
invi t i , t ra luoghi comuni e 
superficiali conoscenze, tra 
entusiasmi troppo facili e r i ­
fiuti ingiustificati. 

Internet è stato i l filo con-
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duttore di una discussione 
che ha trasversalmente toc­
cato i punti piti sensibili di 
una discussione sul futuro 
delle biblioteche quanto mai 
viva e interessante. È emer­
so subito come le nuove bi­
blioteche e i nuovi se rv iz i 
non siano solamente legati a 
nuove tecnologie e nuove 
strumenti ma soprattutto a 
nuove polit iche biblioteca­
rie. 

Questo impone un'atten­
zione maggiore verso i l mo­
mento decisionale, s ia que­
sto legato alla scelta del ser­
vizio e della sua gestione, e 
dunque di competenza di­
retta del bibliotecario, o alla 
programmazione strategica 
e f inanziaria di un interven­
to pubblico nel campo della 
d i f f u s i o n e d i u n a c c e s s o 
sempl i f ica to e diretto alle 
informazioni. 

I due l ivel l i di discussione 
hanno t rovato a m p i o ap­
p r o f o n d i m e n t o nel le due 
giornate dei lavori . Da un la­
to si è dato risalto alle modi­
ficazioni che uno strumento 
come Internet e in generale 
quel concetto che va sotto i l 
nome di "biblioteca virtua­
le" impongono nella gestio­
ne dei servizi delle bibliote­
che di r icerca e nelle biblio­
teche pubbliche. Grosso pe­
so ha avuto anche la messa a 
fuoco delle strategie politi­
che chiamate a governare i l 
cambiamento grazie agli in­
terventi del sottosegretario 
L a V o l p e , degl i a s ses so r i 
T r e m a g l i a d e l l a R e g i o n e 
L o m b a r d i a , D i Be l lo della 
Regione Puglia e dell'Asses­
sorato al la Cultura della Re­
gione Sardegna. I responsa­
bili delle politiche nazionali 
e locali in materia di biblio­
teche hanno dovuto dar con­
to al l 'Associazione e ai bi-
bliotecaii di scelte e proget­
ti determinanti per il futuro 
del nostro lavoro. 

I lavor i del Convegno si 
sono aperti con i l tentativo 

di descrivere i l mutato qua­
dro di riferimento della bi­
blioteca ormai virtuale. 

E r a importante capire co­
me i l mutamento di quel l ' 
oggetto delicato che è la bi­
b l io t eca v i v e ne l c a m b i a ­
mento generale delle strut­
ture conoscitive ed educati­
ve della socie tà . 

Si lvano Tagliagambe, f i ­
losofo, docente di epistemo­
logia airUnivet-sità di Roma, 
ha tracciato la rotta di que­
sto cambiamento, forte del­
la sua esperienza presso i l 
C R S 4 , i l Centro di ricerche 
avanzate della Sardegna di­
retto dal Nobel Carlo Rub-
bia. 

È s ta to i l conce t to d i 
brainware, l ' intervento co­
n o s c i t i v o e d e c i s i o n a l e 
dell'uomo, a dare una visio­
ne nuova di tutto i l lavoro 
impostato sulle nuove tec­
nologie. Ig ino Poggial i ha 
concentrato questo discorso 
nel confronto tra la bibliote­
ca e le altre strutture educa­
tive della soc ie tà che ormai 
coabitano in una strut tura 
di rete cittadina o mondiale: 
una struttura complessa do­
ve la biblioteca come istitu­
zione del sapere è chiamata 
ad essere protagonista. 

U n buon esempio di futu­
ro arrivato troppo presto lo 
ha dato l a video conferenza 
c o n C o r r a d o Pe t t ena t i a l 
C E R N di Ginevi-a. Infat t i , 
problemi tecnici dell 'ultimo 
minu to hanno impedito i l 
collegamento in video. No­
nos tan te c i ò , le consue te 
vei've e passione di Pettenati 
hanno tenuto alta l'attenzio­
ne. Questo, grazie all'estre­
ma a t t ua l i t à dell'intervento 
di Pettenati che della biblio­
teca virtuale ha esaminato la 
parte piti largamente util iz­
zata che è quella delle riviste 
elettroniche. 

Pettenati ha dimostrato 
come l ' app l i caz ione de l l a 
corretta d e c i s i o n a l i t à degli 
opera tor i p u ò spezzare i l 
c i r c o l o d e l l ' a u m e n t o de i 

prezzi degli abbonamenti a 
scapito di altr i settori della 
raccolta e della stessa qua­
lità del servizio. 

Riccardo R i d i ha chiuso i 
lavori della mattinata ridefi­
nendo la posizione del bi­
b l io t eca r io a l l ' i n t e rno s i a 
del la g e n e r a l i t à dell ' infor­
mazione reticolare, s ia nella 
ridisegnata, grazie a i nuovi 
strumenti, catena della pro­
duzione e r icerca dell'infor­
mazione i n bibl ioteca. G l i 
strumenti professionali del 
bibliotecario sono adatti a 
sostenere i l nuovo ruolo del­
la professione e anzi la can­
didano a essere riferimento 
certo nella soc ie tà dell'infor­
mazione. 

Al t ra prova tangibile del 
futuro arrivato troppo pre­
sto la si è avuta al la ripresa 
pomeridiana dei lavori ritar­
data da un lungo black-out. 
Per non accumulare troppo 
ri tardo si è deciso comun­
que di avviare i lavori fidan­
dosi del physique du mie di 
Alberto Petrucciani, voce re­
ci tante sotto l a f ioca luce 
delle lampade di emergenza. 
Luc ido ed essenziale come 
al solito, Petrucciani ha i l lu ­
strato le linee che segnano i l 
r innovamento del serv iz io 
a l l ' u tenza ne l l a b ib l io teca 
che si muove dallo scaffale 
aperto alla r ea l t à elettroni­
ca. 

E tornata la luce con l ' in­
tervento di Susanna Giaccai 
s u l l ' i n c i d e n z a d i In t e rne t 
n e l l a b i b l i o t e c a p u b b l i c a 
che solo adesso s i apre a 
queste nuove prospet t ive . 
L'intervento conclusivo era 
affidato ad Eugen io Gatto 
alle prese con la complessa 
riflessione sulla definizione 
del catalogo e del lavoro ca­
t a l o g r a f i c o appoggia to a 
s t rument i nuovi per i l b i ­
bliotecario e per l'utente per 
soddisfare i bisogni d'infor­
mazione. 

L a seconda giornata ave­
va due diverse connotazioni. 

Centro Ambrosiano 
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I 
T H E COURSE OF HISTORY IN NEW MEDIA: 

HISTORY 
TIMELINE ON 

CD-ROM 
La prima, quella mattutina, 
centrata sulla presenza del 
sottosegretario L a Volpe e 
sul collegamento in video­
conferenza con Milano e Ba­
ri, mentre il pomeriggio era 
destinato a un workshop su 
Internet guidato da Rid i , 
Giaccai e Gatto. 

È toccato a Rossella Caffo 
aprire i lavori e porre dei 
punti fermi di riferimento 
per ogni elaborazione politi­
ca e strategica sul ruolo delle 
biblioteche. Non è superfluo 
ribadire cosa esattamente sia 
la biblioteca e come debba 
essere inserita nel mondo 
che cambia senza perdere i 
suoi connotati. Questo deter­
mina anche una definizione 
strategica del ruolo dell'AIB e 
delle sue capacità di elabora­
zione tecnica e politica in 
scenari sempre piti ampi ma 
sempre piià connessi. Di que­
sto si è avuta prova imme­
diata con l'intervento di Mas­
simo Garribba, funzionario 
della DG X I I I dell'Unione 
Europea, che ha illustrato il 
programma INFO2000 per il 
sostegno allo sviluppo 
dell'industria editoriale elet­
tronica, ritenuta strategica­
mente primaria. 

In un quadro dunque de­
lineato e chiaro si è inserito 
l'intervento di Alberto L a 
Volpe che ha affrontato il 
non facile compito per un 
politico di essere propositi­
vo e chiaro, soprattutto do­
po essere stato a sentire, co­
sa che non capita spesso, i 
tecnici del settore. 

La Volpe ha illustrato il 
progetto che il governo ha in 
cantiere per un intervento 
nelle regioni meridionali per 
l'apertura delle mediateche. 
E stato un intervento appas­
sionato e basato su una con­
siderazione di fondo che ha 
lasciato un po' perplessi ma 
che forse si deve condivide­
re. Dice L a Volpe che nel 
Sud le biblioteche in genere 
non ci sono e non funziona­

no bene e dunque è necessa­
rio, per giocare con successo 
la carta dell'intervento in 
quel ritaglio di welfare-state 
che sono le biblioteche, lan­
ciare un grande intervento 
coordinato Stato - Regioni 
per aprire una catena di me­
diateche che in forza delle 
nuove tecnologie e della 
multimediali tà conferisca­
no interesse ed attrattiva 
all'offerta pubblica di cultu­
ra ed informazione. 

Gli interventi di Trema-
glia e Di Bello hanno chiari­
to come le Regioni non sia­
no contrarie al progetto ma 
pongano comunque parec­
chie questioni fondate sulla 
ripartizione degli oneri fi­
nanziari, quasi tutti a carico 
delle Regioni e degli enti lo­
cali, sulle responsabilità de­
cisionali, sui rapporti con gli 
altri soggetti coinvolti (la 
RAI , la S T E T e la GEPI) . 

Come era facile prevede­
re i l successivo dibattito è 
stato lungo ed acceso con di­
versi interventi focalizzati 
all'affermazione del ruolo 
centrale delle biblioteche e 
dei bibliotecari, dell'impor­
tanza di una corretta visione 
terminologica e valutativa 
degli interventi. Impossibile 
dar conto di tutti gli inter­
venti e di tutto ciò che è 
emerso. Uno sforzo è però 
necessario per descrivere la 
sensazione che un po' tutti 
hanno comunque provato, 
quella di avere instaurato un 
filo diretto, un contatto vita­
le col potere esecutivo e di 
avere avuto ascolto attento. 
Insomma l ' interlocutore 
non è un sordo e burocrati­
co presuntuoso ma un civile 
interlocutore col quale spen­
dere le nostre carte e la no­
stra credibilità politica. 

Pasquale Mascia 

A new, friendlier and more entertaining but also more 
efficient way of presenting the sequences and parallells 

of historical events in different parts of the world 

ABOUT 700 KEYWORDS 
ILLUSTRATIONS 
MAPS 
VIDEOS 
SOUND 

Using the mouse one can 
• wander through ages marked on the timeline in different coloiirs, 
• cro.ss continents, stopping at various places of interest and 

meeting ceiebrities of ali times from antiquity to the present 

The program is primarily intended for schools; stili, it is not a 
substitute for textbooks but their most up-to-date po.s.sible 

complementation. 

D Z S , d. d.. I Z O B R A Ì E V A L N O Z A L O Z N I S T V O 
Me.stni lr« 26,1000 LjubMana, S I . ( ) V E N I A 

Phone 386 61126 20 # , fax 386 61125 43 29 
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Con la nuova gamma Geos2, Geac 
offre ai suoi clienti una tecnologia 
di avanguardia sostenuta da norme 

di qualità e da un'esperienza 
riconosciuta. 

I prodotti Geos2 mettono in evi­
denza la qualità dei sistemi 

Advance e PLUS caratterizzati da 
grande flessibilità, facilità di 
dialogo ed adattabilità della 

struttura Client/Server. 
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acquisizioni della biblioteca 

di Ilaria Brancatisano e Roberta Ferrari 

Mi leggi un libro?: progetto 
lettura, a cura degli asili ni­
do di Camerlata, Lissi, Lora 
P. Chiasso. [Como: Comune 
di Como, 1993]. 27 p. Coli.: 
AIB/5822 

Mi leggi un libro?: l'impor­
tanza del libro nella prima in­
fanzia: atti della tavola roton­
da: Como, villa Olmo, 9 otto­
bre 1993. [Como: Comune di 
Como, 1993]. 62 p. Coli.: 
AIB/5823 

Leggere, scrivere, giocare un 
tempo...: Arengario di Monza 
20 dicembre 1994 - 31 gen­
naio 1995. Monza: [s .n.] , 
1995. 50 p.: i l i . Col i . : 
AIB/5824 

ASSOCIAZIONE ITALIANA 
D O C U M E N T A Z I O N E 
AVANZATA. Documentazio­
ne e utenti: cultura del servizio, 
marketing, multimedialità: at­
ti del TV Convegno Nazionale 
Aida, Roma, 10-12 febbraio 
1993, a cura di Maria Pia Ca-
rosella e Paola Fratarcangeli. 
Padova: Mediagraf, 1994. V I , 
246 p. Coli.: AIB/5825 

School library reference ser-
vice in the 90s: where we are, 
where we're heading, Carol 
Truett editor. New York: 
The Haworth Press, 1994. 
199 p. I S B N 1-56024-673-L 
$ 39.95. Coli.: AIB/5826 

School libraries in action, edi-
ted by Margaret K inne l l . 
London: Taylor Graham, 
1994.1, 84 p. ISBN 0-947568-
65-4. £ 22. Coli.: AIB/5827 

Oltre l'automazione: per una 
politica dei servizi biblioteca­
ri nel Veneto, a cura di Chia­
ra Rabitti. Venezia: Fonda­
zione Scientifica Guerini 
Stampalia, 1993. 71 p. (Col­
lana Queriniana; 20). Coli.: 
AIB/5828 

S O L I M I N E , Giovanni. In­
troduzione allo studio della 
biblioteconomia: riflessioni 
e documenti. Roma: Vec-
chiarelli, 1995. 304 p. (B i ­
bliografia, bibliologia e bi­
blioteconomia. Studi; 1). 
I S B N 88-85316-49-2. L . 
28.000. Coli.: AIB/5829 

(Ree. in «Bollettino AIB», 
n. 4/95, p. 505-506) 

Y E R K E Y , A. Neil. Informa­
tion management using dBA-
SE. New York: Neal-Schu-
man, 1991. X I I I , 206 p. 
I S B N 1-55570-094-2. Coli.: 
AIB/5830 

Library without walls: plug in 
andgo, compiled by Susan B . 
Ardis. Washington: Special 
Libraries Association, 1994. 
Vn, 216 p. I S B N 0-87111-
422-4. ColL:AIB/5831 

(Ree. in «Bollettino AIB», 
n. 1/95, p. 109-110) 

B U N D E S V E R E I N I G U N G 
D E U T S C H E R B I B L I O -
T H E K S V E R B A N D E . Bi-
bliotheken '93: Strukturen -
Aufgaben - Positionen. Ber­
l in : Bundesvereinigung 
Deutscher Bibliotheksver-
bande, 1994. V I , 182 p.: i l i . 
I S B N 3-87068-445-3. Coli.: 
AIB/5832 

Declining acquisitions 
budgets: allocation, collec-
tion development and im­
pact communication, Sul 
H . Lee editor. New York: 
The Haworth Press, 1993. 
138 p. I S B N 1-56024-614-
6. $ 29 .95 . C o l i . : A I B / 
5833 

Le Regioni e una nuova poli­
tica dei beni culturali: semi­
nario del coordinamento 
delle Regioni in materia di 
cultura: Torino, Villa Guali-
no, 15 aprile 1993. Torino: 
Regione Piemonte, Assesso­
rato ai beni culturali, 1994. 
104 p. I S B N 88-7678-094-7. 
Coli.: AIB/5834 

(Ree. in «Bollettino AIB», 
n. 1/95, p. 115-116) 

Rapporto 1994 sulla piccola 
editoria in Italia, a cura del­
la Edi t r ice Bibliografica. 
[Roma]: Ministero per i beni 
culturali e ambientali, Dire­
zione generale per gli affari 
generali amministrativi e 
del personale. Divisione edi­
toria, stampa 1994. 134 p.: 
ili . (Quaderni di «Libri e r i­
viste d 'I tal ia»; 30). Coli.: 
AIB/5835 

L'archivistica alle soglie del 
2000: atti della conferenza 
internazionale. Macerata, 3-
8 settembre 1990, a cura di 
Oddo Bucci; con la collabo­
razione di Rosa Mar i s a 
Borraccini Verducci. Mace­
rata: Università degli studi 
di Macerata, 1992. 354 p. 

(Informatica e documenta­
zione; 2). I S B N 88-7663-
123-2. L . 50.000. C o l i . : 
AIB/5836 

Archivio Meuccio Ruini: in­
ventario, a cura di Roberto 
Marcuccio; con un saggio 
introduttivo di Lucio D'An­
gelo. Reggio Emilia: Biblio­
teca Panizzi, 1993. 185 p. 
Edizione fuori commercio. 
Coli.: AIB/5837 

L'Archivio centrale dello Sta­
to: 1953-1993, a cura di Ma­
rio Serio. Roma: Ministero 
per i beni culturali e am­
bientali. Ufficio centrale per 
i beni archivis t ic i , 1993. 
X V I , 611 p.: i l i . (Pubblica­
zioni degli archivi di Stato. 
Saggi; 27). I S B N 88-7125-
073-7. Coli.: AIB/5838 

A R C H I V I O C E N T R A L E 
D E L L O STATO. Bibliografia 
Acs: le fonti documentarie 
nelle pubblicazioni dal 1979 
al 1985. Roma: Ministero 
per i Beni Culturali e Am­
bientali, Ufficio centrale per 
i beni archivis t ic i , 1992. 
X X V , 542 p. (Pubblicazioni 
degli archivi di Stato. Sussi­
di; 6). I S B N : 88-7125-055-9. 
Coli.: AIB/5839 • 

La rubrica «Di 
tutto un po'» ri­
prenderà dal pros­
simo numero. 
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I L VOSTRO PARTNER NELLA GESTIONE DELL 
'INFORMAZIONE SCIENTIFICA 

Servizio Abbonamenti 
Fornisce su qualsiasi supporto 
pubblicazioni periodiche e seriali 
edite in tutto i l Mondo. Offriamo 
soluzioni informatiche per ogni 
tipo di automatizzazione della 
Biblioteca. 

Servizio FAST® 
Prezzo interno di abbonamento 
per titoli editi negli Stati Uniti , 
Inghilterra, Germania, Francia, 
Olanda. Riceve dagli editori, con­
trolla, reclama ed inoltra per cor­
riere alle biblioteche i fascicoli 
delle riviste straniere. 

DataSwets 
E la banca dati con accesso www 
che permette ricerche bibliografi­
che su oltre 130.000 titoli, di 
effettuare ordini, rinnovi, reclami 
c posta elettronica, di ricevere i 
bollettini informativi Swets Info. 

SwetScan 
E il servizio di spoglio degli indici 
elaborati elettronicamente. 
Sono disponibili circa 15.000 titoli 
tra i quali individuare la propria 
lista personalizzata. Provatelo 
gratuitamente sul nostro Web. 

Swets Net 
E i l nuovo servizio di gestione 
delle Vostre pubblicazioni Inter­
net. Consente di organizzare 
indici, abstracts, full text e di per­
sonalizzare la propria Biblioteca 
"elettronica". 

Stock Arretrati e Antiquariato 
Dà accesso gratuito a oltre 140.000 
fascicoli sciolti degli ultimi anni. 
L ' "Antiquariato" conserva e repe­
risce su richiesta annate complete 
di riviste. 

...tutto P.ZZA S . S E P O L G R O 1 Chiedeteci un 
con Swets 20123 M I L A N O preventivo 

Tel.: 02-8692790, 02-8056472, 
fax: 02-8692677 

E-mail: laditalia@swets.nl - homepage: http://www.swets.nl 


